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In Torino, all'Ulficio del giornale, via della Rocca, n. {î; nello 
provincie presso gli Uffici postali. È 
A Parigi, all’Agence Favar, rue I. J, Rvussesn, a. 3, a. Londra, 
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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese corrente, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
Torino, 20 settembre 


FRANCIAITALIA-AUSTRIA. 


Con grande attenzione noi cerchiamo 
d’indagero nei giudizi della stampa estera 
il vero valore dolla convenzione del 15 
settembre. È privilegio della quistione ita 
liana di commuovere tutta l'Europa più 

- di qualunque altra quistione, per cui di- 
nanzi a questo nuovo trattato che modi- 
fica i termini di essa, quali al cospetto 
della diplomazia erano stati posti dalle 
annessioni compiute nel 1860, e dalla ri» 
cognizione di quei fatti compiuti, nessuno 
può tenersi in silenzio: tutti hanno inte- 
resso a fur sentire quel cho ne pansano, 
po femono 0 ne sperano. À 

Ma per raccogliera con maggior preci- 
sione questo movimento della pubblica 
opinione, non sarà inutile l'accennare in 
quale correnta d’idea essa si moveva al 
momento in cui d'improvviso saltò fuori 
la notizia di questa convenziune. 

i L'Europa non credeva che l'imperatore 
dei francesi fosso mai per accondiscendere 
al desiderio degli italiani, sgombrando 
delle suo truppe la città di Roma. E l'Eu- 
ropa reazionaria riarvicinatasi più o meno 
“sinceramento solto l'influenza dille terme 
di Kissingen 0 di Carlsbad, eredova ben 
anche che si potesse trar profitto di que- 
sta persistente occupazione di Roma per 
parte dei francesi al fine di staccare l'Italia 
dall’alleanza con Napoleone. 

Abbiamo noi bisogoo di rammentare 
qut l'articolo che sul finire d'agosto pub- 
blicava il Giornale tedesco di Pietroburga? 

Il giornale russo si ricordava che nel 
1814 il vice-reame-d’Italia, governato dal 
principe Eugenio, avea ingenuamente morso 
‘all’amo cho a lui gostavano gli emissari 
secreti dell'Austria e prooccupandosi sola- 
mente dei veri o pretesi gravami che si 
avevano contro l'amministrazione di quel 
principe, sì tumultuava a Milano disono- 
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XL.X. 
I fanerali: 

Quindici giorni dopo la visita accennata 
nel passato capitolo, Ja vecchia Pasqua si 
recava in fretta e in furia da Guido stretta- 
mente pregandolo di accorrere all’osteria 
della Vacca Rossa, dove il volontario di Vi 
cenza stava per andarsene all’altro mondo. 
Addoloratissimo per l'infausta novella, ma 
non meravigliato, il giovane, senza perdere 
un ist:nte, mosse dietro la vecchia per rac- 
cogliere gli ultimi aneliti del morente, che 
s’aggiungeva così allo stuolo glorioso dei 
generosi che si sacrificano per la patria. 
Divorò la via, montò le scale con l'affanno 
nel cuore ma coll’ali al piede, e nondimeno 
non potè giungere in tempo di chiudere gli 
occhi al suo nuovo amico. Egli non era più! 
Da pochi minuti era spirato, assistito soltanto 
da Clotilde, la quale assordava l’aere dei 
suoi lamenti, testimoni di un dolore che 

Cuntinuazione — Vedi n. 191, 192, 194, 199, 
201, 202, 208, 205, 206, 208. 209, 210, 211, 

» 213, 238, 284, 286, 237, 238, 840} 241. 248, 
244, 245, 247, 250, 258, 254, 266, 257, 268, 
260, 262, 267 e 268. . 
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SEC E eat we ren» 
randosi coll’eccidio del ministro Prina @ 
si aprivano ls porte ai soldati di Belle- 
garde, i quali insegnarono a quella parte 
d'ingenni liberali, chs inconscii li ave- 
yano aiutati, come sia facile anche collé 
migliori intenzioni del mondo rovinaro il 
proprio paese. Il giornale russo sapendi 
ente issimo che di questi ingenui liberali 
non è perduta la razza in Italia, propose 
un'idea cho agli arrabbiati anti-napoleo- 
nici doveva sorridere, e disso loro: Uni- 
tevi alle potenze del Nord, esse sole hanno 
la forza ed hanno anche la ragione che 
le spioge ad aiutarvi nella soluzione del 
quesito romano. 

«Se a Torino, stampava quel giornale, 
«si è dotali di senso politico, e si ba 
e dell’abilità, si rivolgeranno dalla parte 
« dove sta la maggior forza e la maggiore 
c lealtà e par prezzo si domanderà |’ an- 
« nessione di Roma. » 3 

Queste manifestazioni non orano isolato. 
Poco dopo, e quasi a corollario del pro- 
gramma testè accengato, s'incominciava 
nella stampa austriaca a trattare la qui- 
stione del riconoscimento del regno d'ita- 
lia e non mancarono, come tutti ricorde- 
ranno, le espressioni simpatiche, per le 
quali quasi potevasi credere potessa essere 
un affare codesto che, con up pu’ d' abi- 
lità e di pazienza, dovesse essere portato 
a buon termine. 


Fu in mezzo a questa corrente d'idee 


che tuto ad un tratto si venne a cono- 
scere la convenzione del 1% settembre; e 
la stampa europea, la quale non poteva 
preoccuparsi treppo della questione della 
capitale, perchè ai di lei occhi, nell'Italia 
altre non ve ne sono sa non quelle che 
nascono dalla presenza dei francesi a Roma 
e degli austriaci nella Vonezia, ha dovuto 
affacciarsi di nuovo questo problema al 
quale veniva data una soluzione inaspet- 
tata, appunto quando lo si eredeva, por 
altra parto del tutto opposta, avviato. 

Gli austriaci ed 1 clericali, che sino 
adesso avevano sostenuto la permanenza 
indefivita dei francesi a Roma, hanno ben 
dovuto ritessore le loro argomentazioni su 
di un altro tema, @ mettersi innanzi agli 
occhi una condiziona di fatta, nella quale 
questo punto cardinale di Roma accupata 
dai francesi non vi è più. 

Noi vorremmo d re un'idea di quanto 
granda debba essere la rivoluzione nel 
modo di giudicare la quistione jtaliana 
ora che il trattato del 15 scttembro è co- 
nosciuto. E per far ciò rammenteremo 
quello che, pochissimi giorni sono, seri- 
veva la Presse di Vicuna, combattendo 
l'idea del riconoscimento dell’Italia per 
parte dell'Austria: * 

— La quistiono italiana, essa diceva, 
‘non è tale che debbasi sciogliere nella 
penisola; il solo accordo dell'Austria e 
BOE IRE LETI RARA ILE TOO 
forse in quel guaio ella veramente sentiva. 
Alla vista di Guido le grida e le lagrime 
raddoppiarono; Clotilde. sì precipitò fra le 
braccia del giovane che l’accolse come una 
sorella e tentò confortarla, Ma poi gettando 
lo sguardo sulla spoglia inanimata dal volon- 
tario, ei non potè più oltre frenare le lagri- 
me. Incapace a principio di consolar se stesso, 
male si piegò a consolare altrui ; finalmente 
pagato il tributo all'amicizia, volse ogni cura 
ad acchetare Clotilde, la quale non avea mai 
cessato di disperarsi, e di pestare i piedi, e 
di lacerarsi le vesti, e di piangere a caldi 


occhi. 

Quando Dio volle potè indurla ad uscire 
da'la camera funerale, il che giovò, se non 
altro, a rendere le manifestazioni del suo 
dolore un po' meno rumorose. Dopo qualche 
ora (Clotilde fu vangnitla abbastan a per 
poter abbandonare del tutto la locanda, e 
ridursi iu casa la madre. Vi si recò infatti 
accompagnata da Guido, che stimò debito di 
amicizia non abbandonarla in quei momenti. 

Per chi amasse conoscere com’egli fosse 
venuto ip così grande intimità cu) volontario 
e con Clotilde, rifaremo brevemente Ìa storia 
di questi quindici giorni. pia è 

Fin dalla prima visita che ei fece ai nuovi 
arrivati, si senti tratto potentemente verso il 
giovane volontario e la sua compagna ll suo 
nobile sentire, e l'amor grande per l’Italia, 
operarsno lo guisa che la sua anima, piena 
di slancio e di poesia, non sapesse restare 
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della Francia può definirla 0 certamente 
nè l’Austria, nè la Francia, nò Roma yo- 
Gliono l’unità italiana, — 

Ora dunque da questa massima c?rdi- 
nale della politica austriac2, molto adesso 
si deve dedurre. Viene a mancare tutto 
quanto si voleva raccogli lla presenza 
dei francesi a Roma e resta*l’ostilità sol- 
tanto delle Corti di Roma e di Vienna, 
ma senza poi saper se all'opposizione 
loro corrisponda quella potenza che basti 
ad effettuarne il yolere. 

Si supponga infatti che Francia, Austria 
e Roma siano concordi nel non volere 
l’unità d’Italia e difficilmente si vedrà come 
essa possa costituirsi; ma quando sì con- 
ceda, come ora evidentemente appare, che 
Francia la wuole, che Austria no, che 
Roma, per quanto non lo yoglia, non può 
impedirla, ben si yede che il problema è 
mutato ed anche la resistenza dell'Austria 
che, aiutata dalle altre, sarebbe stata in- 
vincibile, isolata, potrebbe venir meno. 

Il Constitutionnel dicendo che ormai in 
Italia non vi saranno altri straniori fuor 
degli austriaci, li ha posti a fronte di 
questo dilemma, fra cui la politica del 
governo di Vienna dovrà scegliere e più 
presto di quello che si pensa. 

O dovrà rompere ad ogni. costo questa 
unità italiana per rendero possibile la sua 
dominazione nel. Veneto, o doyrà ricono- 
senno dinnanzi è il solo 
ostacolo al'eomponiinento d'un gran liti- 
gio che:tropposa lungo hs funestata l'Eu- 
ropa e far pietro Îl suo interesse al co- 
spetto di quello di tutti. 

La politica della Francia ha fatto un 
passo riguardo alla quistione italiana, 
quella dell'Austria non può restare a lungo 
immobile. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
Firenze, 27 settembre. — Proseguo a te- 
nervi informato della pubblica opinione sugli 
avvenimenti che stanno compiendosi. Prima 
di tutto, ad onore del yero, giova notare elie 
Firenze non meno che tutte ‘le altre città e 
provincie della Toscana, per quanto difficile 
sia la crisi che attravetsiamo, per quanto 
non manchino eccitamenti da parte de’ neri 
e de’ rossi, pur tuttavia si serbano in digni- 
toso contegno ed in calma perfetta. Questa 
è fatto da tenersi in gran conto, come indizio 
che gli ammaestraménti deli'esperienza non 
vanno perduti, e che a poco a poco le po- 
polazioni si educano al viver civile, in cui 
la manifestazione dei desiderii e. dei bisogni 
si fa nei modi legittimi, non coi moti di 
pia:za. Ciò mostra la gran differenza che 
corre dal tempo d'oggi a quello di dieci 0 
dodici anni fa. Nel 1848 i giorni decorsi non 
sarebbero passati senza sconvolgimenti in 
quasi tutta l’Italia, le ire di parte e di ‘mu 
nicipio non avrebbero potuto contenersi con 
prudenza in modo da non esacerbare la piaga 
già di troppo esulcerata. Vi ripeto, le’ arti 
malvagie non sono mancate e non mancano; 
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indifferente all'aspetto di lui che aveva pa- 
gato un sanguinoso tributo sull'altare della pa- 
triv, o alla marrazione dei fatti gloriosi di 
cui era stato e testimonio e parte. La maschia 
figura del volontario, impallidita per Je sof- 
ferenze dell'infermità e pei disagi de le bat- 
taglie combattute, la dolcezza ella sua voce 
insinuante, il calore che poneva rel diseorso 
allorchè parlava d’iltalia, la presenza di 
quella donna gyerriera, ch’egli supponeva 
piena di abnegazione e di amore, tutto in- 
somma contribuiva ad esaltarne la fantasia. 
Per guisa che può asseverarsi con corteaza 
che uscenco di là egli si sentiva quasi fra 
tello del giovane ferito, e ammiratore enta- 
siasta della sua donna. Invitato a tornare a 
vederli, ei non si fece ‘pregare due volte. E 
le visite si succedettero con grande frequen 
za, in ispecie dopo qualche giorno, quando 
ei vide con suo grande rincrescimento la sa- 
lute del volontario andare di malé in peggio. 
Le ferite si èrano riaperte, e riaprendosi in- 
ciprignite; i travagli delle marcie; e le notti 
insonni, avevano accresciuto un vizio ‘orga- 
nico al cuore onde l’infermo era affetto» da 
gran tempo. Il mutamento di aria, in luogo 
di arrecare un migliorameato qualsiasi, parse 


precipitare la crisi funesta; dopo quindici 


giorni tutto era finito per lui su questa terfa. 

Nel frattempo Clotilde; alla quale non era 
punto sfuggito l’effetto che avea prodotto 
sull’animo di Guido, faceva assai gentilmente 
gli onori della casa, e non lasciava nell’ac- 


gli artuffoni soffiano pel fuoco a tutto potere; 
i supplementi di giornali, cui è scopo il di- 
sordine, linguaggio Ja immoralità, come il 
Ferruccio, la Vespa, lo Zeniero, fanno a gara 
nello eccitare lo spirito pubblico cop esage 
razioni e menzogne d’ogni maniera; ma il 
buon sepso della ione non si lascia 
più illudere; tutti iutendono, meno chi non 
vuole perchè ha interesse a non intendere, 
che anco la menoma imprudenza potrebbe 
avere conseguenze funeste. 

Calmatesi a poco a poco le impressioni più 
repentine, e però meno ragionate, dei primi 
momenti, si ya determinando sempre più net- 
tamente la vera opinione generale sullo stato 
delle cose. Tutti ad una voce convengono 
che i momenti non po ero essere più 
pericolosi, che l’Italia non si è mai trovata 
Vicina ad un grave come adesso. Già 
vi dissi qual b e dolorosa sensazione 

oducesse la notizia dei fatti di Torino, e 

qual trepidazione rimanessero gli animi 
fino al ristabilirsi della calma in cotesta 
città. Però duravano ancora l’incertezza e il 
timore del come sarebbe andato a finire, 
quando ci giunse il telegramma che annun 
ziava il ritiro del ministero Minghetti per 
volere di S. M. il Re. 

Non vi nascondo che sul principio questo 
nuovo fatto non fece buona impressione Si 
temeva di una debolezza inqualificabile in 
presenza delle sfrenatezze della piazza; si 
dubitava di un ministero di reazione, si giunse 
perfino a dire incostituzionale l’operato del 
Re Ma saputo che La-Marmora era incari- 
cato di formare la nuova amministrazione, 
che Nigra e Ricaseli erano venuti a Torino, 
vedato che la città riprendeva subito l'aspetto 
ordinario, giustizia al buon senso 
dell’ottimo Ne, che sapeva intendere la si- 
tuazione, trovava il modo di far cessare lo 
spargimento del sangue, e dava, col chiamare 
a sè il-La-Marmora, una garanzia d'ordine 
prima di tutto, e un programma di politica 
unitaria. Se non che la voce che al Ponza 
di San Martino fosse stato offerto il porta- 
foglio degli interni turbò per brevi istanti le 
buone speranze; ma queste furono ravvivate 
dal telegramma che ci annunziava avere il 
La-Marmora stesso accettato l'incarico della 
formazione di un nuovo Gabinetto con la con- 
dizione che le basi della convenzione con la 
Francia sarebbero mantenute, 

Ora siamo in aspettativa del nuovo mini 
stero dal quale deve dipendere la sorte d'1- 
talia. Il telegrafo per verità ci tiene un po” 
troppo a stecchetto di notizie; conosciamo i 
nomi dei ministri in predicazione e di quelli 
che hanno positivamente accettato, ma nulia 

er anco sappiamo di officiale. Questo ci tiene 
in una certa ansietà, ma non ci fa dubitare 
che l'interesse generale della nazione andrà 
innanzi a tutto. La pubblica opinione si è 
oramai pronunziata chiaramente ed energi 
camente; il non mantenere la convenzione 
con la Francia, il titubare sul trasferimento 
della capitale quando davvero l’interesse di 
tutta ltalia lo esiga, il cedere alle esigenze 
delle incompostezze di piazza, insomma il 
tornare indietro da quello che già abbiamo 
conseguito, sarebbe un esautorare moral- 
mente il governo e la monarchia, ùn disfare 


| l'italia Sì, non vale il nasconderlo; credia- 


mo tutti unanimemente, meno ina frazione 
mipimissima, che dove il nuovo ministero 
non dichiari francamente e recisamente quali 
sono le sue intenzioni e che terrà ferma la 
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coglierlo nessuna di quelle lusingherie. che 
sanno usare le donne, di ogni condizione, 
quando vogliono piacere. Forse ciò avveniva 
senza secondo fine per parte sua, e solo per 
quella tendenza che ormai in essa era di- 
ventata una seconda natura. Ma ad ogni modo 
l'esaltazione del giovane ardente e entusiasta, 
trovava nelle liete accoglienze incitamento 
continuo e maggiore. Non era amore che si 
fosse reso padrone dei palpiti del cuor suo; 
egli, diciamolo pur francamente, non era tale 
da albergarri due passioni ad un tempo, 
della quale una per certo men degna. Non 
era neppure l'effetto immediato della sua ri- 
nunzia a colei che in passato lo aveva. reso 
il più felice degli uomini, chè per quanto 
egli fosse in que’ giorni abbagliato dai leno 
cinii della Circe novella, e per quanto poca 
l'esperienza sua nel far giudizio degli uomini 
e delle cose , non avre mai pe: sato di 
unire insieme nella sua mente. le immagini 
dell'una e dell'altra, Egli poteva non pensare 
a Giulia, potera anco deliberatamente rinun- 
ziare adessa, il che per dir vero non gli era 
per anco evsenuto, ma non poteva mai profa 
narre la. memoria Sicchè nil suo pensiero 
essa rimase qual era; solo vi re»tò come.in 
un canto, per dar luogo alla. ieteora che 
trapassando fugace Ja  velava un istante. col 
«suo. splendore fittizio, ma non |’ ecclissawa 


to. 
na morte del volontario era stata sentita 
vivamente da tutto:it paese, in alcuni per 
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convenzione ilel 45 settembre, l'Italia corre 
grave pericolo, il fascio romano, tanto inge- 
gnosamente composto e con -tanti anni di 
sacrifizio, minaccia a dirittura di sciogliersi. 
E allora non si può dire quale terribile re- 
sponsabilità si assumerebbe di faccia all’Eu- 
ropa, all'Italia, alla storia, chi fosse stato 
cagione di tanto disastro. < 

l’otete ritenere per certo, e non temo di 
essere smentito da nessuno, cbe quanto ora 


«| yi dico, è pensato e sentito qua in Toscana 


da tutti senza eccezione, e anco dai nostri 
nemici che ne gioiscono per le loro mire 
parricide Mi dicono che anche il Ricasoli 
prima di partire da Firenze. manifestasse il 
parere che dove fusse abbandonata la con- 
venzione di Parigi e si cedesse alla pressione 
o alla paura dei moti di piazza, l’Italia sa- 
rebbe perduta. 

Ma il nome di La Marmora ci rassicura 
abbastanza; il patriottismo del Re e l’inte- 
resse della Dinastia ci sono garanti delle 
sorti future d Italia. Ni 

—— 

Napoli, 26 settembre. — Tutta Napoli ha 
gli occhi fissati su di voi. Diversi sono i ra- 
gionari sui fatti che hanng turbato la vostra - 
città. Il partito liberale ne è addolorato, il 
clericale invece gonzola dalla gioia e ne è 
diventato baldanzoso e quasi provocante. Esso 
crede di avere già la vittoria inpugno e fa 
già i suoi calcoti, forse, sulle vittime che 
dovr-bbero illustrare il suo trionfo. L'altra 
sera due preti passendo in carrozzella a- 
vanti al corpo della guardia nazionale della 
sezione di Chiaia, diressero parole insultanti 
a quest», vaticinandole la prossima caduta 
del regno dei ladri e degli assassini! I mi- 
liti si mossero per arrestare quei due che sì 
sottrsssero collo sferzare il cavallo ad ol- 
tranza. 

Questo non è fatto isolato, ma è conse- 
guenza delle nostre discordie. l'er poco che 
ciò duri ancora, vedremo i colori del Bor- 
bone ricomparire in pubblico, 

I fatti di Torino hanno. determinato in 
tutta Italia una crisi che può essere fatale 
al risorgimento nazionale. 

Tutti gli onesti conîdeno nel senno poli- 
tico di cotesta cittadinanza; Gli invidiosi di 
Torino hanno approfittato di quanto è avve- 
nuto negli scorsi giorni per cercare di di - 
struggere presso le masse quel prestigio di 
saggezza che godeva a buon diritto la vostra 
popolazione în tutta Europa. 

I più però fanno, come si dice, la parte 
al fuoco, e vi giudicano colle circostanze at- 
tenuagti, ma se la cosa durasse ancora, è 
certo cho anche questa benevola disposizione 
a vostro riguardo della parte eletta della no» 
stra popolazione si sminuirebbe a poco a 
poco. 

‘Scrivo queste parole col più vivo dolore 
nell'animo; giammai non avrei créduto di 
doverlo vergare per essere coscienzioso nar- 
ratore del movimento ‘e della pubblica opi- 
nione. 

Nelle mani di Torino stanno ora le sorti d’l- 
talia; da essa dipende l'avvenire brillante e 
forte della nazione; è una grave responsa- 
bilità cotesta, lo so, ma appunto per ciò, io 
e tutti coloro che conoscono il caldo amor 
di patria di cotesta popolazione, abbiamo la 
più ferma fiducia cho non un sol passo im- 
prudente sarà d'ora în poi fatto su quella 
via che forzatamente ci condurrebbe tutti 
alla reazione. 


amor di patria, in altri per compassione nel 
vedere il filo di una vita di venticinque anni, 
piena di rigoglio e di forza, recisa anzi 
tempo dalla inflessibile parca. Sicchè non fu 
grave a Guido raccogliere i mezzi necessari 
onde fosse accompaguato onorevolmente alla 
tomba, e in guisa che i funerali del soldato 
della libertà fosse;o diversi assai per solen- 
nità da quelli degli altri cittadini. Infatti 
furono scelti dalla guardia civica, non ancora 
ben bene formata, una dozzina di quelli che 
possedevano l'uniforme, perchè scortassero 
il feretro; gli altri militi in numero di cento, 
seguivano la bara, co loro fucili rivolti verso 
terra, e con un semplice fiocco tricolore al 
braccio sinistro; il podestà, i conservatori, 
le altre autorità tutte del paese seguivano 
il feretro che .era decorosamente ricoperto 
di un panno nero, a fregi e a simboli rica- 
mati a rilievo in argento, ed aveva sopra la 
divisa e le armi del defunto. Tutta la chiesa 
e dentro e fuori. era pure addobbata in 
nero. Nel trasporto dalla locanda alla catte.» 
drale i tamburi della guardia civica parati a 
lutto, e la musica comunale, accompagna- 
vano il funebre convoglio di flebili e mesti 
concenti addatti all occasione, Nel mezzo alla 
chiesa v'cra ua appropriato catafalco nel 
mezzo del quale il feretro fu deposto. Il dot- 
tore Ardeuti dopo le preci di rito, pronun- 
ziò generose. parole, le quali commossero 
profondamente l'uditorio, il quale non sapeva 
saziarsi di ammirare dodici fra le più di- 
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sbrare fatta in odio a Torino, pensarono bene 


‘cento piéno di commozione di starle accanto, 


er n e. _—_ — sirena 


I vostri giornali accennano ad agenti del- 
l’Austria e di Roma che spingevano i tu- 
multuanti ad andare negli eccessi. Ciò non 
ha recato meraviglia ad alcuno, giacchè tale 


non saranno obbligate a porre în atto più 

severamente le clausole dell’armistizio. — 
Leggiamo, a questo proposito, nello Mar 

desleben, del 20 settembre, che alcune truppe 


processo intentato ai polacchi di Posen an- 
dasse troncato per mancanza di accusati e 
di accusatori. 


2. Un R decreto, in data del 28 agosto, 
che approva la pianta numerica degli inse- 
gnanti, impiegati ed inservienti della scuola 


traversa, lo piomberà nella confusione delle più 


È x È d’applicazione degli ingegneri in Napoli. 
cosa noi l'avevamo preveduta ed indovinata, | prussiane furono inviate nei distretti dello basarsi ce pesta Pini he: | 3 Un R. decreto, in data dell'Ud setloro. 
essendo abituati a trovarci in simili contin- Slesvig settentrionale P esservi nutrite e gravi sco Ta pentiti è docc villa pi (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) bre, in forza del quale una piro cannoniera 


genze. 

I dispacci di Messina e di Reggio ci por- 
tarono la notizia delle dimostrazioni fatte in 
quella città a favore del trattato colla Francia. 

Alcuni cittadini pensavano ieri di organiz 
zarne una anche a Napoli, ma sull’osserva- 
zione che essa avrebbe potuto degenerare e 
prendere un'attitudine diversa da quella che 
i suoi autori si proponevano; e quasi sem- 


mantenute a spese delle persone che hanno 
sottoscritto un indirizzo al re di Danimarca. 

Che s’intenda di estendere ai singoli cit- 
tadini anche nel Jutland queste misure? 

La Gaszetta della Germania settentrionale dà 
le seguenti indicazioni relativamente al di- 
spaccio del signor di Bismarck del 31 ago- 
sto, che riscontrava la nota inglese del 20 
agosto. 

Il dispaccio prussiano non entra nella di 
scussione delle particolarità contenutè nella 
nota del conte Russell, ma fa semplicemente 
risaltare che Ja Prussia non ha mai posto în 
questione i diritti del re Cristiano IX di Da- 
nimarca, e che dessa ha potuto, per conse- 
guenza, domandargli anche la cessione di 
questi diritti. Le preoccupazioni del gabi- 
netto inglese, relativamente alla eventualità 
di un attacco. contro la nazionalità dello 
Slesvig settentrionale, sono dichiarate senza 
fondamento. 

Il dispaccio prussiano mette in evidenza 
come sieno stati gli avvenimenti intervenuti 
fra la chiusura della conferenza di Londra 
e la conchiusione. dei preliminari di pace 
quelli, che hanno determinato la Prussia a 
ritornare sulla sta proposta del 28 maggio. 

Conchiudendo, il signor di Bismarck e- 
sprime la sua soddisfazione di veder oggidi 
l’Iaghilterra a manifestare un interesso, pei 
voti dei ducati, maggiore di quello da lèi di- 
mostrato in seno della conferenza; e si ral 
legra che, almeno sotto questo riguafdo; sia 
avvenuto un riavvicinamento fra i gabinetti 
di Berlino e di Lendra. 

Leggiamo. nel Nord. che il Nationalverein 
romperà in breve. il silenzio da lui serbato 
dopo lo scoppio della guerra fra le due grandi 
potenze tedesche è la Danimarca, 

Il Comitato dirigente. ha testè convocato 
un’assemblea generale che si terrà il 81 ot- 
tobre e il 4° novembre ad Eisenach. 

L'ordine del giorno fissato è il seguente : 
1° Relazione politica; 2° La questione tede- 
sca; 3° La questione dello Slesvig-Holstein; 
4° L'elezione del nuoro Comitato dirigente; 
5° Le altre proposte che verranno presentate 
al Comitato centrale prima del di dell’aper- 
tura dell'assemblea generale. 

Ieri la Corrispondenza Zeidler di Berlino, 
dietro informazioni da Vienna, che dessa 
dichiarava sicure, asseriva che; prima che 
venissero chiuse lè trattative, l’imperatore 
Napoleone aveva offerto all’ Austria di par 
tecipare ai negoziati circa gli affari di Ro- 
ma; che avendo l’Austria ricusato, fu con- 
chiusa la convenzione; che l’Austria, scor- 
gendo il pericolo, ordinò el principe di Met- 
ternich di ritornare a Parigi a domandare 
spiegazioni circa la convenzione stessa; e fi- 
nalmente, che l’Austria essendo in possesso 
di dati autentici, deciderà se è giunto il 
tempo di ricordare. all'imperatore Napoleone 
le stipulazioni del trattato di Zurigo, che ven- 
gono violate dalla convenzione. 

Oggi la Corrispondenza generàle austriaca 
dichiara prive di fondamento Te asserzioni 
della Corrispondenza Zeidler. 

Senza arrestarci a scrutare quale sia il 
modo di vedere e quali le intenzioni del go 
verno. austriaco in questa questione, ecco 
quali sono i consigli che gli rivolge la Gaz- 
zetta d’ Augusta in un articolo col titolo di : 
La crise a Roma e a Torino : 

Non esitiamo a proclamare altamente che con- 
sideriamo come una calamità che l'Austria non 
rinunci definitivamente 0 per sempre a ogni 
politica di restaurazione concernente l'Italia. 
L'Austria non è in grado di intraprendere nel 
tempo stesso ùna lotta contro l'odio secolare 
d'italia è le forze imponenti della Francia. 

I governi italiani che farono rovesciati hanno 
fatto tanto male al loro paese che il tentativo 
di ristabilirli ecciterebbe un grido di indigna- 
zione in tutta l'Europa, " 

Si può dire tutto ciò che si vuole contro il 
regime di Vittorio Emanuele e contro l'inge 
renza francese, ma un f«tto milita sempre a 
loro favore ed è esserne risultata una condi- 


Parizi, 27 settembre, — Il solo punto 
earatteristico del momento è la nuova atti- 
tudine che si attribuisce all'Austria. Si dice 
che sia in sulle furie contro la convenzione 
franco-italiana, è che si disponga a prote- 
stare. Un giornale, l'Europe, che oggi è stato 
trattenuto alla posta, annunziava questo fatto 
e sì diceva perfino che desse il testo della 
protesta. Questa voce, sebbene inverosimile, 
aveva presa tanta consistenza, che sono an- 
dato in traccia di informazioni, ma ho rico- 
nosciuto ch’essa era inesatta, e che tutto si 
riduce a semplici osservazioni fatte in qual- 
che colloquio. 

I giornali di Parigi continuano a interpre- 
tare la convenzione ciascuno secondo il pro- 
prio modo di vedere e il proprio partito. La 
France di questa sera ha un lungo articolo 
per dimostrare Ja tesi governativa, che tutto 
è serio nella convenzione, è che il papato 
non sarà meno guarentito dal governo italiano 
di ciò che lo fosse finora dalla Francia. Ma 
tutto ciò fa sorridere. 

È da desiderarsi che non solamente il ge- 
nerzle La-Marmora, ma tutti gli uomini con- 
siderevoli del vostro paese riconoscano ciò 
che questa convenzione contiene di salutare 
per l’Italia, e che tutti si stringano intorno 
al Re per appoggiarlo in queste difficili cir- 
costanze. Io spero per l’Italia, che nessuno 
sì lascerà trarre in inganno dai fallaci giu- 
dizi contro il trasferimento della capitale La 
sagacia degli italiani, tanto ammirata dalla 
Europa, il loro savio giudizio, la loro pazienza 
degna d'ammirazione, il loro disinteresse non 
possono aver ceduto il posto alla più deplo- 
rabile ‘cecità. Gli uomini che non si sono 
ingannati alla pace di Villafranca, che non 
sono stati scoraggiati dal trattato di Zurigo, 
non si lasceranno intimidire da un semplica 
spostamento della sede del governo, sposta- 
mento che, d’altro canto, reca molti vantaggi. 
Mi pare impossibile che.i sofismi di qualche 
malevolo e le fanatiche teorie di qualche cer- 
vello esaltato possano ottener vittoria in una 
occasione tanto solenne, nella quale si tratta 
della salvezza d’Italia. 

Io comprendo che coloro i quali pongono 
il loro odio contro l’imperatore ed il suo 
governo sopra gli interessi d’Italia, combat- 
tano la convenzione per offendere la Francia 
e per suscitare nuove difficoltà. Questi uo- 
mini sono logici, sono nel loro diritto. Ma, 
non si venga a parlarci dell’interessa d’ita-. 
lia ; ci si risparmino tutti gli ipocriti la- 
menti che si fanno, perchè l’Italia deve ri- 
nunziare a Roma ecc, ecc.... Non si chiede 
all'Italia la revoca del voto del 20 marzo 
che proclamò Roma capitale, non le si chiede 
veruna ritraltazione, veruna spiegazione, Hl 
governo trasferisce la propria sede a Firenze, 
come più tardi la trasferirà a Roma, e quando 
giungerà quel giorno felice, Firenze sarà la 
pritna a rallegrarsene. 

Chiedano' gli italiani che cosa si pensi a 
Vienna, -a Roma, a Madrid di quella pretesa 
guarentigia data al Santo Padre, e vedranno 
che colà. non le si attribuisce alcun valore. 

Si era detto che il signor Moustier fosse 
nomin:to in luogo del duca di Montebello al 
posto d'ambasciatore a Pietroburgo, ma pare 
che egli preferisca di rimanere ambasciatore 
presso la Sublime Porta. 

L'imperatore insiste affinchè si diano alle 
truppe francesi fucili prussiani che si cari- 
cano dalla culatta. Questa trasformazione co- 
sterà degli 80 ai 100 milioni di franchi. 


che alcuni sudditi, sopratutto in uno stato in 
cui esistano. diverse confessioni, dipendano Spi 
ritualmente dall'estero. 

Gli inconvenienti di una tale situazione non 
Possono venir scemati che dall’indipendenza 
completa del papa. Dal momento che questi si 
trovi in @ino stato di dipendenza, sia verso l'I- 
talia come verso la Francia, i vincoli cattolici 
con Roma diverranno una sorgente di graviim- 
barazzi. 


in legno, del tipo Vinzaglio, sarà addetta alla 
Scuola degli allievi cannonieri, allo scopo di 
esercitarvi il personale della scuola nei tiri 
n sica a preparazione del tiro sotto 
vela, 


4. Un R. decreto, in data del 6 settem- 
bre, che approva il ruolo normale degli im- 
presi e serventi del grande archivio di 

poli, 

5. Un R. decreto, in data del 7 settem- 
bre, che autorizza un'aggiunta agli statuti 
della società anonima costituitàsi in Milano 
sotto la denominazione di Cassa sociale di 
prestiti e risparmi, 

6 Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario, el in quello dei contabili d’ar- 
tiglieria e dell’Amministrazione centrale della 
guerra. 

7. Le seguenti disposizioni nel R. esercito : 

Boyl di Putifigari conte Carlo, luogote- 
nente generale, aiutante di campo di S. M., 
collocato a riposo per anzianità di servizio, 
in seguito a sua domanda; 

Roselli cav. Pietro, luogotenente generale 
in disponibilità, collocato a riposo per an- 
zianità di servizio. 

8. Alcune nomine e promozioni nell'or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, e fra le 
altre le seguenti: 

A grand’ufficiali 

Della Chiesa della Torre cav. Camillo, 
luogotenente generale; comandante generale 
della 5.a. divisione militare territoriale di 
Pavia; 

Trombetta cav. avv. Camillo Giulio, av- 
vocato generale militare, 

9. Il seguito dello statuto della Società 
anonima per la pubblicazione del giornale 
la Perseveranza. 


Il papa di Roma non può essere, come tale, 
che sovrano a Roma, o prigioniero e martire, 
S'egli si.riduce alla condizione di quei «re va- 
gabondi che si assomigliano a degli imbecilli ». 
come diceva Napoleone I, egli perderebbe senza 
riparo la massima parte della sua autorità, 

In faccia ai dubbii sulla sua antica sovranità 
temporale, la Germania e l'Austria hanno il più 
Vitale interesse a tenersi quanto è possibile lon- 
tane da Roma, è ad allentare i vincoli che ve le 
Apnodano, piuttosto che..a stringerli vieppiù. 
Sopratutto conviene che l'Austria si liberi in 
qualunque modo, appena - potrà fatlo, dal suo 
concordato; perchè questa male augurata cofì- 
venzione troppo facilmente potrebbe diventare 
un'arma in mani che non sarebbero più libere, 
la quale se in origine era destinata a sottoporre 
gli spiriti alla supremazia di Roma, sarebbe 
tanto più pericoloso lasciarla sussistere oggi che 
realmente non si conosce chi sarà il capo di 
questi vassalli senza volontà. 

Frattanto la Union del 28 dice: 

Ci scrivonò da Vienna che il conte di Rech- 
berg si spiega assai vivamento intorno al trat- 
tato franco-italiano del 43 settembre; l'Austria, 
dopo, il trattato di Zurigo non ha maì cessato 
di dichiarare che non aveva alcuna intenzione 
d'assalire Torino; per conseguenza questa capi- 
tale non era punto minacciata, come lo hanno 
affermato i megoziatori della convenzionè del 
43 settembre; se il Re Vittorio Emanuele e i 
suoi ministri scelgono un’altra capitale, non è 
già per difendersi contro l’Austria, ma per as- 
salirla. Questi sono i ragionamenti che si fanno 
alla corte di Vienna e che devono, ci sì scrive, 
formare argomento di una nota che non taf- 
derà ad essere inviata alle grandi potenze, 

Lorà Cl.rendon che ha terminata la sua cura 
in Germania e deve ritornare a Londfa, si fer- 
ma a Vienna colla missione, dicesi, di trattare 
intorno ad un riavvicinamento tra l'Inghilterra 
e l'Austrià, Il ministro inglese deve pure fer- 
marsi qualche giorno a Parigi prima di recarsi 
a riprendere .il suo posto; è noto che égli è mi- 
nistro senza portafoglio. 

E nel Journal des Debats leggiamo: 

Per quanto riguarda l'impressione fatta dalla 
convenzione del 13 settembre a Vienna ed a 
Londra si tien forte alla prima che si è provata. 
A Londra la riflessione non fece che aumentare 
il‘ piacere eccituato dalla notizia del trattato. A 
Vienna, piucchè si pensa a questo trattato, più 
l'inquietudine aumenta ma con questa differenza 
ben chiara sui primi giorni che non è ‘più per 
il papa che si è inquieti, mentre forse s'inclina 
a diffidare di lui. La misura della traslazione 
della capitale a Firenze ed i motivi strategici 
coi quali il gabinetto di Torino la giustifica por- 
gono tanto più ragione di sospetto al gabinetto 
di Vienna, in quanto che se devesi prestar fede 
agli uomini di stato di quel paese, l’Austria non 
nutriva alcun progetto d’aggressione contro l'Ita- 
lia 6 si disponeva a licenziare una parte delle 
truppe che ha nella Venezia, 

Un dispaccio, in data di Berlino 26 corri, 
annunzia che il governo di Nassau ha notifi- 
cato colà la sua adesione ai trattati doganali 
del 28 giugno e dell'14 luglio, ed ha nomi- 
nato i suoi plenipotenziarii per prender parte 
alle deliberazioni; ed un altro dispaccio te- 
legrafico da Berlino, in data del 28, annun- 
zia che la Baviera e l’Austria aderirono allo 
Zollverein. 

,La Bolsa di Madrid annunzia chè il gabi- 
netto Narvaez avrebbe l’intenzione di rito- 
noscere il regno d’Italia. 

Questa notizia può essere prematura ; ma 
non si può crederla affatto senza fondamento. 

La France del 28 dice sapere che la mas- 
sima parte dei polacchi che erano stati sr- 
restati a Berlino, come imputati di alto tra- 
dimento, furono riposti in libertà. 

Non ci recherebbe sorpresa se il famoso 
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appoggiato alle mani. Poi, come se la com- 
mozione si fosse accresciuta siffattamente da 
rendersi incomportevole , ella minacciò di 
+ cadere in avanti; e fors’anco sarebbe caduta, 
se: Guido colla rapidità del lampo non .l’a- 
vesse sorretta. :Nel rilevarla .in piedi, per 
‘farla sedere su.d'una panca, Guido si mo- 
strò tanto compreso. del suo dolore, tanto 
‘premuroso nel cireondarla delle cure più a- 
morevoli, che Giulia era }ì li per porre ad 
stto: davvero quello che nell’altra non, 
«era chè simulazione e artifizio. Fortunata- 
mente le esequie erano sul finire, e la folla 
che cominciò. a mescolarsi nell'uscire .di 
chiesa, togliendole di. vedere più oltre, le 
impedì ancora -di. provare sofferenze mag- 
giori. Elvira aveva seguito Ja scena gettando 
di. trafto in tratto un’occhiata all’amica, una 
su Guido, di guisa che alla fine ella me sa 
peva quanto altri uit o 
Giulia non .sospettò di,nulla, perchè in 
quel doloroso istante aveva ben altro a fare, 
che spiare l'amica sua, E s.erando di po- 
ter.nascond»rle ancora l’aspra lotta che nel 
suo: cuore si combatteva, non sì tosto sentì 
di poter reggersi in gambe si dispose ad u- 
scire. L'aria, il.moto, 6 più di tutto il. non 
‘avere più \presenti. gli oggetti del. suo... tor- 
smetto; ln resero infatti. più secura. di sì. 
Per tutta Ja. via nè l’una nè l’altra delle due 
donne pronunziarono parola, chè ambedue 
avevaro-di che lavorare col pensiero per de- 
‘siderere di non interromperne il corso in 


di convertire la dimostrazione in un meeting, 
e ciò tanto più facilmente onde neutralizzare 
ed annullare ‘quello che il deputato Ricciardi 
sì proponeva di convocare a favore della ca- 
pitale a Napoli. 

Debbo, per essere coscienzioso, avvertire 
che quell’onorevole, non appena diversi cit- 
tadini gli si fecero attorno per indurlo a 
smettere quell’idea, di buon grado l’abban- 
donava, dichiarando di non voler aumentare 
le difficoltà presenti con atti che potessero 
essere male interpretati. 

Il deputato Nicotera prese parte attiva a 
questi negozi»li ‘e contribuì non poco a con- 
durli a quel punto. 

Questa mane i promotori del meeting si 
riuniscono per la seconda volta al Casino 
dell’Unione per deliberare sulla formola del- 
l'ordine del giorn», che sarà naturalmente a 
favore del trasporto della capitale. Presidente 
di esso fu scelto il senatore Imbriani. Tutte 
le frazioni del partito liberale vi prenderanno 
parte, ed è appunto per ciò che fu eliminata 
la questione dell’approvazione del trattato del 
415 corrente, onde non destare le suscettibilità 
di coloro che gli negano ogni utilità per 
l’Italia. î 

Esso avrebbe fuogo domani alle 3 pom. al 
Giardino d'Inverno. Pochi sanno ancora i 
nomi del nuovo ministero, giunti iersera alle 
11 col mezzo dell'agenzia Stefani; quindi non 
vi posso dir cosa alcuna sulla impressione 
che ha fatto in città. Con quelli però ch’ho 
parlato, mi è sembrato che l’accogliessero 
con favore, sperando tutti che riuscisse esso 
a comporre ogni differenza. Si confida molto 
nella lealtà e nel patriotismo del generale 
La-Marmora e de’ suoi compagni. 


— L'Italia Militare del 29 settembre pubblica 
il bollettino n. 66 delle nomine, promozioni 
e disposizioni relative all’uffizialità del regio 
esercito. 


. 


CRONACA DI T@RIRO 


Il Diritto, che pur dicesi giornale della 
democrazia, ha del popolo un concetto ben 
poco giustificabile. Esso serive, a cagion d’e- 
sempio, che l'on. Minghetti sarebbe stato 
fatto segno, alla stazione di Moncalieri, di 
dimostrazioni poco dignitose, e che si sarebbe 
pensato perfino di fermare le sue bagaglie. 

Gli amici dell'on. Minghetti i quali lo ac- 
compagnarono alla stazione, sono în grado 
di attestare, che coloro i quali vi sì trova- 
vano, si comportarono con que'riguardi a cui 
la nostra popolazione è abituata verso di tutti. 

Non sappiamo veramente che cosa si gua- 
dagni a dipingere il nostro popolo con colori 
sì foschi, che all’estero quasi potrebbero pren- 
derci per barbari e selvaggi. © 


Leggesi nell’ Italia Militare del 29 corr. : 

Il cav. Garezzo , luogotenente colonnello 
del genio, è stato comandato al ministero 
della guerra per compiere le funzioni che 
erano affidate al colonnello Brignone, stato 
nominato testè maggior generale e membro 
del Comitato del' genio. 


I dispacci da Firenze, 27 settembre, eirca 
lo stato di salute di S. E. il generale Fanti 
recano che l’edema delle infermità inferiori 
è stazionario. La risipola è quasi completa 
mente risoluta. Negli altri fenomeni relativi 
alla malattia del cuore continua il migliora- 
mento annunziato nei passati giorni. 


NOTIZIE ESTERE 


" Un odierno dispaccio telegrafico da Vienna 
cì reca che la conferenza si riunirà venerdì, 
cioè domani. 

Una nota dell’Ost-deufsche-Post annunzia che 
il ritardo dei lavori della conferenza pro- 
venne dall’esser mancate ai plenipotenziari 
danesi le necessarie istruzioni. Questo ritardo 
non deve punta venir attribuito al plenipo- 
tenziario prussiano. 

La Corrispondenza provinciale di Berlino 
conferma questa versione scrivendo che il 
ritardo dei negoziati dipende unicamente 
dalla Danimarca. 

Secondo un dispaccio telegrafico da Ber 
lino, in data d’oggi, l’Austria e la Prussia 
presero rigorose misure nel Jutland contro 
ja manifestazioni di sentimenti ostili all’oc 
cupazione nei capi danesi. Sperasi che desse 
l—-__ttt@--  —P——————____ 
stinte e belle signore del paese che vestite 
a gramaglia si erano situate attorno al fe- 
retro, quasi nuove vestali del sacro fuoto 
della libertà e dell’indipendenza della patria. 
Fra queste, sccanto ad Elvira di Torremozza, 
e bella di tutta la nobiltà delle sue forme 
svelte e vivaci, si faceva distinguere la fi- 
glia del farmacista. La quile, fosse per far 
cosa' grata a Guido, 0 veramente perchè 
sentisse il dovere di mostrarsi al pari di 
tante altre gentildonne propensa al nuovo 
ordine di cose, volle ella stessa, non ricer- 
cata da alcuno, far parte dell’eletto stuolo 
Terminata la cerimonia ognuno sè ne uscì 
con bell’ordine dalla chiesa. Solo Giulia ed 
Elvira restarono ad orare accanto al feretro, 

Nè era senza perchè se Elvira e Giulia 
si trattennero nella chiesa, sebbene la me- 
sta cerimonia fusse compiuta. Il cuore di 
quest’ultima era trafitto da ona doglia im 
provvisa ed acuta. i suoi occhi erano gonfi 
di pianto, i piedi recalcitranti a prestare 
l’ufocio usato. In sì miserevole stato, ella 
dovette pregare l'amica di rimanersi, non 
volendo farsi spettacolo alla gente, nè pale- 
sare ad Elvira le cagioni riposte del suo pre- 
sente travaglio. La bunna Elvira indovinando 
dal pallore del volto lo stato dell'animo fin 
dal primo. entrare nella chiesa, avesa seguiti 
amorosai motì più lievi di Giulia, e quando 
ella restò. inginocehiata, si guardò bene dal 
turbarla. Quando poi ellale chiese con ac- 


—- 


Abbiamo avuto informazione dal Comitato 
veneto centrale, che la ‘numerosa emigrga- 
zione veneta ricoverata in Torino ; non ha, 
salvo pochissimi fuorviali, presa alcuna parte 
alle dimostrazioni del 2 e del 22. E ne è 
prova il noverarsi tra le vittime di que’ de- 
plorabili casi due soli veneti, un giovane di 
14 anni ed un uomo acciaccoso di 56 anni, 
i quali, per concorde testimonianza di quanti 
li conoscevano, erano pacifici e bea. lontani 
dal partecipare a tumulti di piazza. 

Questo fatto risponde all’accusa che sì è 
con molta pertinacia ripetuta, che promotori 
de’disordini fussero gli emigrati veneti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazcelta Ufficiale del 29 settembre con 
tiene: . È : 

41. Un R. decreto, in data del 28 agosto, 
che approva la pianta numerica della biblio- 
teca di San Giscomo di Napoli. 


Oggi (29) passando nella piazzetta di San 


‘| tola una folla di ragazzi e soldati. 
Avvicinandoci pèr sapere a che cosa do- 

vesse attribuirsi codesto attruppamento, ci 

accorgemmo che ragazzi e soldati attornia- 


o ;nyryr__ncmzyrtt— 
tervallo mandasse per lei e la volesse presso 
di sè. 

Quando furono nuovamente insieme, Giulia 
senz’ altro le aprì il suo cuore, che a quel 
punto non aveva più segreti per Elvira. 

Infatti, senza attendere ché' Giulia com- 
piesse il suo discorso; ella stessa la prevenne. 
Le parlò del suo amore per Guido, dello 
sforzo fatto per celarlo, dell’affanno provato 
al vederlo unito adaltra donna, del bisogno 
di conforto e di aiuto per uscire da uno stato 
pieno di tormento per lei.. 

A questa confessione generale fatta în nome 
suo, e con tanta precisione psicologica, Giu- 
lia non seppe che rinnovare il pianto. Ma 
questo pianto dava piena ragione ad Elvira, 
se le sue parole avessero avuto mestieri di 
conferma. Decisa com'ella era è procecciare 
ad azni costo la felicità dell’amica, anco se 
ciò doveva esserle di sacrifizio e di molestia, 
Elvira la assicurò di tuito il suo aiuto, e la 
confortò a sperare, 

Non lasciò argomenti valevoli a persua: 
derlà che il cuore di Guido, per quanto Je 
apparenze non fossero favorevoli, non si era 
mai dipartito da lei, e volle promessa s0- 
lenne che ella si sarebbe lasciata guidare in 
tutto e per tutto da lei, che sì grandemente 


guisa alcuna. Ma giunte a casa, e mentre 
Giulia si congedava da Elvira per rinchiu- 
dersi nelle sue stanze, questa vedendola così 
alterata mel sembiante, non potà ‘a meno di 
stringarla al seno, sussurtandole all'orecchio 
con voce commossa. 

— Coraggio, Giulia, coraggio !! 

l'esortazione amorevole produsse un effetto 
diametralmente opposto. Imperocchè Giulia 
forzandosi grandemente di dissimulare al- 
l'amica l'affanno che l’opprimeva, era giunta 
a quel grado, nel quale, un cenno, una pa- 
rola, bastano per far perdere tutto il van- 
taggio-a gran fatica ottenuto, per dominare 
i moti del cuore. Il coraggio raccomandato 
da Elvira, tolsè ogni coraggio a Giulia, la 
quale scorgendo come lo. studio grande po- 
sto per celarsi non aveva condotto a nessun 
fisultato buono, fiùi per prorompere in pianto. 
Avvolgendo le- braccia intorno al collo del- 
l'amica, tenne per qualche istante il viso a 
derente a quello di lei, Ja quale lasciò che 
a posta sua sì stemprasse În lagrime, spe- 
rando in tal guisa ch’ella potesse uscirne più 

Îlevata. 
Ie attiato: per non dimorare più oltre sulle 
scale, esposte allo sguardo dei curiosi che 
potevano sorprenderle, la introdusse con dolca. 
violenza in casa, e condottala nella più re-. 
condita delle sue stanze, quivi la lasciò per. 
alquanto affiachè si riavesse. — — 
‘ Ma non ebbe a lasciarla sola lungo tempo 
dappoichè Giulia sssa dopo brevissimo în-, 


non essendo sicura di non cadere hocconi a 
piedi del catafalco, Elvira si affrettò a sor- 
reggerla col suo braccio attraverso la vita, 
è ‘aspettò in- profondo «silenzio chie “la' ‘bur- 
Pasca fosse passata: |<... > > 

Nè la cagione di sì grave turbamento ‘era 
«sfuggita alla sua-acutezza: Mentre Je signore 
‘parate a brunò si disponevano intorno al fe 
retro, ella avera veduta a- qualche distatiza 
una ‘coppia che prima era: passata inavver - 
tita, perchè chiudeva la processione. Bra 
Glotikle che , a' braccetto di Guido ; venita 
essa puro a seppellire l'antico amore» dispo- 
sta più che mei a rinnovarlo con ‘altro: del 

ale sperava di avere gettato il germe. 

otilde vestita, s1 solito, del suo. abito di 
velluto rero, mon aveva conservato dell: sua 
armatura cho il pugnaletto dal. manico d'ar- 
gerito cesellato, e sforzandosi di parere più 
mesta e addolorata di quello che fosse: vera- 
mente, si abbandonava con affettata confi- 
denza al braccio di Guido. . 

A quella vista Elvira portò istantaneamente 
lo sguardo sù Giulia chele era accanto; +e 
fu in quel momento che la vide impallidire 
come cadavere e-tremare di tatte: Je mem- 
bra. Gui occhi di «Giulia non. sì staccarono 
d'allora in poi dalla coppia :cheaveva di fac 
cia; @.si sforzò per distinguere attraverso il 
velo che le scendeva. sul viso i. sentimenti 
che si dipingevano in quel momento su:quello ! 
di Guido: A .un certo punto Clotilde s'ingi 
nNecchid e stette per qualche istante col capo 


l’amava. 
Quello ch’ella facesse, vedremo nel futuro 
capitolo. . <. > 


(Continma) «=» - A ‘Cesana Dagati 


Tommaso, vedemmo al principio di via Ber- 


dA 
ba 


arti IRR REI RE né a diari dpiecriio VITARA IBN 


vano il tavolino di un tale che esercitava la 
lotteria clandestina, RA 
Infatti, sul tavolo vi erano diciotto car- 
telle con cinque numeri ciascuna, ed il pren- 
ditore che teneva in mano una borsa con i 
90 numeri del lotto, adescava gli astanti | 
a puntare, promettendo di dare dodici volte | jn 
la messa a chi avesse indovinata la cartella | g; 
contenente il numero ch'egli estraeva, tutte 
le volte che eravi un bel numero di soldi 
sulle diciotto cartelle anzidette. d è 

Per una mezzora circa’ noi assistemmo 
alle manovre del biscazziere ambulante, ma 
non ci venne fatto di vedere nessun agente 
dell’autorità che lo costringesse a smettere. 

Eppure, ne sembra che le lotterie clan: 
destine siano proibite, ed esitiamo a credere 
che quel biscazziere di cui parliamo, avesse 
il permesso di tenere una bisca sulla pub- 
blica via. 


| porti. 

Volturno, piroscafo trasporto, giunto a Gibil- 
terra proveniente da New York, Fayal e Tan- 
ger il 26 andante, è ripartito ieri per Genova. 
Tatti a bordo in buona salute. 

Rosolino-Pilo. Questo piroscafo , stan- 
Ziato in Ancona, il 24 corrente alle ore 10 6112 
ant., nelle continuate burrasche d'acqua e vento 
che imperversavano, ha ricevuto un fulmine a 
bordo, il quale maneggiandosi per l'albero stesso 
con forte detonazione scoppiato sull’argano. si 
è precipitato in mare, senza aver prodotto dan- 
no nè accidente di sorta. 

Messaggi:ro, piroscafo avviso, ha lasciato Ca- 
gliari il 20 volgente {riunendosi in Tunisi alla 
squadra di evoluzione di cui fa parte. 

Tanaro, piroscafo trasporto, lasciava Cagliari 
la sera del 1% con viveri e carboni per la squa- 
dra. Sappiamo che partendo da Tunisi Ja squa- 
dra di evoluzione, questo bastimento è diretto 
a Genova per riparare. 

Euridice e Valoroso. Abbiamo notizie di queste 
due corvette che hanno a bordo gli allievi delle 
scuole di marina. Esse han lasciato Larnica 
(isola Cipro) il 5 andante, e con bel tempo il 7 
nel pomeriggio seno ancorate a Beyrouth. Ivi 
la loro presenza ha influito non poco a *wan- 
taggio della nostra colonia. Partite da Beyrouth 
il.giorno 40, dopo felice navigazione il 13 an- 
corarono ad Alessandria d'Egitto. Tatti a bor!o 
în buona salute; si dive che queste. corvette si 
dirigevano direttamente per Cagliari il 21 cor- 
rente. 

Principe Umberto. Questa fregata con a bordo 
gli allievi del corso suppletivo il 2 ‘agosto p; 
p. lasciava Plymouth ed a vela diresse per l'A- 
merica. Il giorno 48 in circa &8° di longitudine 
P. P., e sul parallelo del banco di Terranova 
incontrò una prima isola dì ghiaccio, è nella 
notte successiva ne vide una seconda. Schivati 
questi pericolosi galleggianti, la fregata il 20 e- 
sperimentava un colpo di vento da Maestro, è 
dopo quattro giorni rimesso il tempo, riprese la 
sua rotta per New York ove ancorava il 3 cor- 
rente, avendo incontrato all'imboccatara della 
baia il piroscafo Volturno che si dirigeva per 
l'Europa. La salute di tutti"a bordo è ottima. 

Re di Portogallo Questa nuova fregata co- 
razzata il 413 andante si accingeva a lasciare 
New-York diretta per Napoli. Il suo stato mag- 
giore, e quello della fregata Principe Umberto, 
iosieme ai rispettivi comandanti, ebbero due 
banchetti di addio. Il primo dal Hand-By-Club 
presieduto dal reverendo cavaliere d'Eummiîng, 
che fu cappellano della principessa Clotilde du- 
rante la sua dimora a New-York; ed il secondo 
dall'egregio costruttore signor Webb. In queste 
brillanti riunioni furono espressi i sentimenti 


Per cura dell'ispettore sanitario signor 
dott. G. Rizzetti, è stato pubblicato un bol- 
lettino dei morti e feriti nelle due giornate 
delli 21 e 22 settembre 4864 a tutto il 28 
settembre, che risulta nel modo seguente: 

Ospedale San Giovanni in cura 41, guariti 
3, morti 41. 

Ospedale Mauriziano in cura 29, guariti 
4, morti 3. 

Ospedale Militare in cura 26. È 

Ospedale Oftalmico. in cura 0, guariti 4, 
morti 0. 

A domicilio in cura 47, di cui una fem- 
mina. 

Cadaveri raccolti per le vie 28, di cui due 
femmine. 

Totale dei morti 42, di cui due femmine 

Totale generale dei feriti e morti 165, di 
cui 5 femmine, 

Sappiamo, dice la Stampa, che il gran 
magistero dell'ordine Manriziano ha mandato 
la somma di L 4000 per i feriti e le fami- 
glie delle vittime del 21 e 22. 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello. Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 28 fi-0 
alle 4 del 29 settembre 1804. 

Gandino Catterina, nata Donadio, d’anni 36, 
di Gassino, sarta; Tacco Agostina, id. 31, di 
Torino, sarta; Grondona Benedetto , id. 22, di 
Torino. : 

Più, 3 da £ giorno ad anni 4. 


NOTIZIE INTERKE E FATTI VAGII 


Movimenti militari. Nell'Italia mi- 
litare del 29 si legge: 
La brigata Aosta (5 e 6 fanteria) è trasferta a 
Milano. 
Il 25 fanteria a Reggio (Emilia). 


Il 26 id. id. Spoleto. di più viva simpatia pel compimento dell'unità 
n 29 id. id. Pavia. italiana. î ; 

Il 30 id. ‘id. Milano; False monese. Si falsificano i ma- 
Il 39 id. id. Imola, renghi, si falsificano le lire, si falsificano le 
Il 54 id. id, Siena, monete vecchie di -40 cent. Ora si falsifi- 
Il 69 id. id. Savona. cano pure i soldi nuovi di 5 cent. Oggi ne 
Il 70 id. id. Alessandria. abbiamo veduti che imitano i nuovi soldi col 
Il 3* battaglione bersaglieri a Modena. marchio della zecca di Napoli. Il conio è fatto 
L'8° id. id. Milano. con accuratezza , e solo si riconoscono falsi 
na id ilcmot = lal pesos che è più lggier, 


Il regg. cavallegg. di Alessandria a Stupinigi. » | !l governo sorvegli, perchè la falsificazione 


Id.‘ lancieri di,Firenze.. jd. Firenze, del'e monete di rame potrebbe prender qual- 
Id. id. di Novara id, Modena. che estensione, i falsari trovandovi non pic- 
Id. id. di Montebello id. Ferrara. colo guadagno. 

Id. Genova cavalleria id. Milano. Processo di stampa. La Gazzetta 


Id. Guide parte il 4° ottobre verso Aquila, 
ove riceverà ulteriori ordini dal comandante 
il 6° dipartimento. 
Il deposito del 47. fant. a Rivoli. 
Id. 


di Firenze d-1 28 scrive: sf 

La Camera delle accuse della nostra Corte 
d'appello con decreto d’oggi ha ordinato 
doversi inviare avanti la Corte. delle assise 


tà so A Napoli. Augusto Guerrini calzolaro, editore del libro 

Id. 6) id. Napoli. I Casì della Toscona, per rispondere dei de- 

Id. 66 id. Crescentino. ìtti di Adesione od una forma diversa di go- 

Id. —» regg. Genova'cavall. a Milano. | werno, di voto per la distruzione de'l'attuale 

td. id. cavalleggieri Saluzzo, a Sa- | ordine monrrchico crstitusionale, @ di offese 
Vigliano. alla sacra persona del Re. 


— Si legge in data del 28 ne! Corriere Mer- 
cantile di Genova : 

Provenienti da Torino, ove erano stati chia- 
mati dal campo di S. Maurizio, giunsero ieri 
nella ‘nostra città colla ferrovia i reggimertti 1°, 
2°, 67°, 68° destinati a far parte di questo pre- 
sidio che è ora al suo completo, e cessa perciò 
il servizio straordinario della guardia nazionale. 
I suddetti reggimenti sono i medesimi che ten- 
nero qui presidio nello scorso anno. 

Giunse anche un battaglione di bersaglieri , 
che prosegue per Napoli; ed altro ne giunse 
pure da questa ultima ciità, e destinato per 
Cuneo. ‘ 

— La Lombardia del 28 scrive: ‘> Lai 

Quest'oggi giungevano da Gattaratè collo stato 
maggiore del reggimento tre squadroni di Jan- 
cieri di Firenze. — Questa sera giungeranno da 
Brescia i,reggimenti 5°.e 6° di fanteria .di linea, 
brigata Aosta. :— Alla volta di Piacenza “muo- 
veranno i reggimenti } 64% 62° \di\fanteria di 
linea, brigata Sicilia. È 

Oggi erano pure di passaggio da Milano i 
reggimenti 34° e 32° di fanteria di linea brigata 
Siena, provenienti da Torino e diretti a Brescia; 
non che il 43°. 44° di fanteria di linea, brigata 
Forlì, diretti a Bergamo. 

— Nel Panaro di Modena del 28 si legge: 

Questà notte, {dietro destinazione ricevuta, ìl 
3°? battaglione bersaglieri ‘partiva alla volta di 
Montecchio, ws 

IVoticie marittime Si legge in data 
del 28 nel Giornale della Marina: 

La squadra di evoluzione dopo quattro giorni 
di esercizi di tattica sojto vola e sotto vapore, 
il 2 corrente ad un’ ora pomeridiana era anco: 
rata in Cagliari, ove si..rifornisce. di viveri-.e 
carbone... .. _. 

"— Il 24 andante.alle ore 4. 1}? pomeridiana 
la squadra inglese lasciava la rada di Napoli, 
dicesi, chiamata a Malta da ordine telegrafico. 

— H semafoto dell'isola Ischia, il 24 andante 
avendo avvertito il comando del 2° dipartimento 
marittimo che una naye mercantile, con. due 
alberi rotti, a sedici miglia dall'isola, domandava 

soecorso; l'ammiraglio Tholosano spediva subito 


Sequestro di arredi di Chiesa. 
Leggiamo in data del 27 nel Monitore delle 
Marche di Ancona: 

Negli scorsi giorni a Jesi nell’abitazione 
di un prete furono sequestrati dalla P. S. 
varie c«sse contenenti oggetti di chiesa, 
cioè qurasuenti, tappezzerie, sacri utensili e 
cose simiii 

Presso i religiosi è uso am’ichissimo di 
soltrarre quello possono agl’inventari fatti 
dagli agenti «el-governo, allorchè prendono 
fitti. 

Sono..cose codeste ripetute Je cento volte: 
ai, tempi nostri non panno altra’ particòla- 
‘rità ali'infuorì della certez a di non vederle 
più rinnovate. 


gnora Faivre in età di cento e due anni e due 
mesi, 

Banchetto deglipofagi. Attual- 
mente aleuni medici.e veterinari della città di 
Lione raccolgono firme per dare un banchetto 
nel quale non si mangerà ‘altra carne che quella 
Mi cavallo, che dicono sia bu na quanto quella 
del bue, succolenta più di quella delumaiale, e 
molto più a buon mercato che nòn tutta le al- 
tre carni di macello, . | 


x 


VARIETÀ 
UN BUONO,E BRAVO PARROCO! 
Fin da piccini fuinoio dalla pigtosà madre 
educati alle pure massime del 
cristiana. Cresciuti quel tanto che basta per 


sacerdoti maestri, e nulla potemmo conce- 
pire di chiaro e netto fra lo sciame di pre- 


| a|cetti, tutti di culto esterno e di idolatria, 
| che ci si. 


possesso <el Toro convento; e dei, loro ef-. 


r_ Una centenaria, Laltrò giòrno, Rice il 
' Conttitutionnel del Pota de pg Lione una si- 


feligione'. 


entrare nelle scuole elementari, rimanemmo. 
come confusi dall’educazione religiosa di quei 


deci PERITO sia 


i subire. Giunti al ginnasio 
e passando di classe in classe e maturan- 
dovi l’intelletto, ci accorgemmo trovarci in 
un vero assedio materiale e morale, chè quei 
preti circuivanci per ogni dove, in iscuola e 
fuori e persegu: 
quelli che non biasciavano Ave Maria ad cc- 
chi bassi nella messa giornaliera o non si 
confessavano ad ogni sabbato. Verso le feste 


‘| pasquali si creava nno stato d'assedio, e per 
‘otto o dieci di ci si chiudeva in un orato- 


rio, sempre tenuto oscuro e con quattro 0 
sei prediche al giorno, in cui null’altro ci 
dicevano che spaventi e minacce di un. Dio 
punitore e vendicativo; cosicchè ci riduceano 
larve esterrefatte ed uomini totalmente pas- 
sivi nel mondo di quaggiù. Entrati nel liceo 
ci trovammo ancora incatenati per certi ob- 
blighi di forma, come quello della confes- 
sione ad ogni dato tempo; mala mente potè 
allora sorreggerci colla lettura di buoni libri 
filosofici nel più elevato senso, ‘e per le cui 
dottrine ci sentimmo così forti nella coscienza 
da rigettare una volta per sempre tutte’ Je 
imposture di una casta che ad altro non 
tendeva che,a trarre l’acqua sul suo mulino 
e sagrificare l’intera società per un buon 
pranzetto gustato a casa di questo e quel 
riceo bigotto. Da quel tempo in poi ci venne 
in uggia ogni sfarzosa funzione, nè più ‘in- 
tervenimmo a tridui nè a novene; anzi per 
essere sinceri, ci riducemmo alla religione 
del cuore, stanchi, ammorbati, disgustati da 
quella enorme deviazione dalla religione di 
Cristo. 

La scorsa domenica, trovandoci nella Sviz- 
zera italiana, e precisamente. a Ligornetto, 
distretto di Mendrisio, coll’egregio amico Vela, 
che ci ospita, volemmo assistere alla predica 
del signor parroco Casellini. Era l’anniver- 
sario del nuovo patto federale, stabilitosi dopo 
la guerra del Sonderbund, ed eravamo desi- 
derosi di conoscere se in questo libero paese 
i preti, è particolarmente i parroci, proce- 
dano a mo”di quelli del regno d’Italia, sem- 
pre dimentichi dei doveri del cittadino verso 
la patria e la Jegge, e troppo spesso ribelli 
da insegnare al parrocchiano a fare il bri- 
gante, o per lo meno ad asversare, quanto 
più possa segretamente, il muovo ordine di 
cose, che è quello dell’indipendenza; della 
libertà e degli uguali diritti. Ebbene, quel 
parroco ci si è svelato um tesoro di religione, 
di patria, di famiglia e di carità» Egli disse 
che la Svizzera vive in pace e prospera nelle 
sue industrie perchè, quantunque piccola, sa 
proteggere la sua indipendenza e la libertà; 
che queste sì propugnano mediante la con- 
cordia fra cittadini e il rispetto alle leggi, 
soggiungendo che ognuno deve essere dispo- 
Sto a fare sagrifizi per l’altro e per tutti, 
perchè appunto l’umano consorzio e la ci- 
viltà non possono procedere “a tutelarsi per 
altra via, e senza di che le nazioni si sfa- 
scierebbero ed il mondo ridiverrebbe sel- 
vaggio. Disse che nella Svizzera trovandosi 
religioni diverse, esse non urtano fra di loro, 
perchè tutte marciano col vessillo di Cristo. 
Dimostrò la necessità della religione perchè 
la legge non basterebbe a prevenire il delitto 
e solo può prevenirlo la coscienza del pro- 
prio operare diretta dalla religione; che que- 
sta è perenne scaturigine di virtù, come di 
affetto scambievole fra famigliari e cittadini. 
Soggiuose ancora che la religione, mirando 
a sradicare le passioni assolutamente dan- 
nose, tende poi a coltivare, sorreggere, in- 
vigorire tutte le altre che conducono alle 
grandi virtù, come le eroiche gesta per la 
patria, l’amore al lavoro; e il fratellevole 


| soccorso, messo eterzio bando alle inimicizie 


ed agli odii giurati. ì 

Nè potendo qui riassumere tutto il discorso 
di questo bravo parroco, me faremo ‘due ul- 
time parole di episodio col dite che fu un 
discorso, che intese a rannodare per vie na- 
turalissime e giuste la religione colla patria, 
la credenza colla libertà, l'obbedienza alle 
leggi per servire alla religione e l'obbedienza 
alla religione per servire alla patria ed alla 
civiltà. Bravo, signor parroco, voi siete il 
vero pastore, le vostre prediche ci farebbero 
frequentare la chiesa con devoto animo ad 
ogni domeuica, e, ciò che più monta, dimo- 
strano la religione di Cristo destinata a re- 
dimere le nazioni, a diventare cattolica nel 
suo vero senso, che è tutto contrario a quello 
che intendono Roma, i gesuiti e tutte le 
sétte clericali. 

Anche i signori parrochi dei paesi circon- 
vicinî a Ligornetto, quali ad esempio Ran- 
catè e Stabio, come ci venne riferito, emi 
sero dal pulpito parole egregie, concilianti 


Vla religione colla indipendenza e colla libertà; 


e quello di Stabio espresse ancora un voto 
per la pronta liberazione di Venezia e Roma. 
Questo si chiama intendere la religione di 
Cristo, la missione parrocchiale ed il dovere 
che ad ogni omo incombe di.migliorare il 
mondo -fra l'esercizio delle proprie mansioni. 

Ofa siamo a voi, o signori parroci del nuovò 


regno d'Italia, e vi domandiamo se facciate ‘ 
il dover vostro in verso, a l'io ed in verso 


alla patria? Escludendo le rarissime ecce- 
zioni, noi possiamo dirvi che siete venduti 
al papato ed alla setta. Voi. non predicate 
mai ciò che Cristo disse pèr il bene dell’u- 
manità; voi non dite maì unà parola di vera 
carità cristiana; voi.non mirate maia quel 


*| grande scopo percui «tutti gli «altei buoni 


nella penisola si muovono e lavorano inces 


‘sintementè per'firla indipchdente dallo strà- 


iero ; voi odiate la libertà, e dai vostri pul- 


‘piti ‘non fate risuonare che ‘i rancidi rima: | 


‘sugli del gèshità, ed ora le recrudescenze 
dei paolotti, per ricondurla, se lo poteste; a 


‘muova perdizione. Voi meritereste che Cri- 


| sto medesimo 


itavano con accanimento tutti: 


ad ogni dî profanate colle vostre mene, e a 
dir poco, ma poco assai, colla vostra perpe- 
tua indifferenza ad educare il ‘popolo alla 
libertà cui, per gran fortuna, benedetta da 
Dio, potemmo or ora pervenire. Voi non fate 


che battere sul pulpito, strepitare e’ schia- 


mazzare alla vecchia, e come se foste antora 
sotto il comando dell’austriaco e dei suoi 


proconsoli; voi spiegate il vangelo nelle ma- 
niere le più striscianti e formate sempre e 
poi sempre soggetto dei discorsi vostri, le 
meschinità, le inezie, gli equivoci e tutto 


ciò che tende a ricondurre l’uoffio schiavo 
od inetto a patriottiche virtù. Voi demeritate 
della patria, della religione e della civiltà. 
Convertitevi una volta e divenite galantuo- 
mini, cessando di essere cospiratori, anche 
talora involontari, se lo volete!! Ma voi non 
cambierete mai modo; per voi siavi in Italia 
l’austriaco coi suoi satrapi, 0 Vittorio Ema- 
nuele collo Statuto, è la stessa cosa, anzi no, 
chè aleumi di voi desiderano il primo perchè 
credono che le libertà siano contrarie a loro 
conchè confessano che non esercitano l’ufà- 
cio di buon pastore, ma quello di’ bottegaio 
servo del così detto suo padrone, tanto se 
egli cammina per la buona che per la falsa 
via. È 

Ma ci accorgiamo, che parlare a voi è 
tempo perduto, e dirigeremo invece la de- 
hole, ma franca parola al nostro governo, al 
Parlamento ed al Re galantuomo. L’ufficio 
di parroco, consideratolo nelsuo complesso, 
vale a dire nel suo mandato direttivo; i- 
struttivo e persuasivo per tutte le campagne, 
non parlando delle città, è, secondo noi, an- 
cora più importante ed influente che. non 
sia quello dei vescovi. Questi, quando sono 
ribelli, a quando a quando levano» la messa 


al buon sacerdote; ma con ciò poco fanno a. 


pro della reazione. contrario gli innu- 
meri parrochi, o colla reazione diretta, od 
anche collo studiato silenzio sui doveri verso 
la patria, recano infinito male. Dateci oggi, 
signor governo; dei buoni parrochi, ma pro- 
prio buoni e patrioti, e noi domani vi da- 
remo lItalia tutta piena di egregi cittadini 
pronti a sacrificare la loro vita perla patria. 

Non intendiamo adesso suggerire alle au- 
torità i merzi per disfarsi il più presto pos- 
sibile di tutti questi nostri nemici e di tutte 
le inutilità vescovili e parrochiali, che oc- 
cupano cariche sì preziose per l’incivili- 
mento e il patriotismo senza mai far nulla 
per quei propositi. Diciamo solo: bisogna 
disfarsene! e se le presenti leggi non ba- 
stassero, se ne facciano ad hoc; ese un dato 
ministero non le eseguisse, sè ne faccia uno 
più energico. Ma ad ogni modo, bisogna fi- 
nirla con questa gente retriva od inconscia 
della patria che si strugge per risorgere; ed 
è proprio incredibile come esigendosi opera 
assidua e sagrifizii infiniti da ogni altro cit- 
tadino a pro della patria, altrettanto non si 
esiga da questi signori. prelati maggiori e 
minori che fino ad oggi in Italia altro non 
fecero, che congiurare contro il risorgimento 
e la civiltà, e tutto ja spese dei pinzoccheri 
privati e pubblici che a grave danno li tol- 
lerano, li accarezzano e li impinguano. 

Ligornetto, 19 settembre 41864. 

G. CLEMENTI. 


ULTIME NOTIZIE 


Il ministero è costituito. 

Il senatore Torelli ha assunto il porta- 
foglio d'agricoltura è commercio in luogo 
di quello della marina. 

Il senatore Vacca ha accettato il por- 
tafoglio di grazia e giustizia. 

Non restano vacanti che i portafogli 
della marina e della pubblica istruzione. 

Il cav. Costantino Nigra, ministro ple- 
nipotenziario, è partito questa sera per 
Parigi. 


La Nazione di Firenze del -28 smentisce la 
notizia data dal corrispondente torinese della 
Perseveranza ‘e dalla Stampa che il conte Can- 
telli abbia data Ja demissione da prefetto. 


Bollettino dello stato di salute di S. E. 


il generale Fanti: ni 
Ore 7 452 antim. Dà ièri ad ‘oggi nulla 


di nuovo. A" 
1 iii a 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Napoli, 2S. L’annunziato meeting ebbe 
luogo oggi a mezzogiorno al teatro del Giar- 
dino d’Inverno con immenso concorso di per 
sone di ogui partito. Presiedeva Tupputi; 
parlarono Nicotera, Settembrini, Dall’Ongaro 
ed altri oratori. Svilupparono il concetto: 
dovere il governo inspirarsi agli. interessi 
della nazione nella scelta della capitale prov- 
visoria; Napoli dimenticare. essere la prima 
città d’Italia per lasciare libera la scelta al 
governo. Il meet ng votò unanimemente il pro 
gramma delia Commissione. L’adunanza si 
sciolse dopo aver stabilito di spedire soccorsi 
ai feriti di Torino, perchè non credasiî che 
‘la deliberazione odierna sia stata presa in 
odio dei torinesi. Ordine perfetto. x 
v Parigi, 39. Dal Moniteur: Vuitry fu no- 
minato ministro presidente del Consiglio: di 
stato; Rouland fu nominato senatore e go- 
vernatore della Banca di Francia. 


vi discacciasse dal tempio che 


— Dicesi che l’imperatore e l’imperatrice di 
Russia si recheranno probabilmente verso la 


‘metà di ottobre a Nizza, ove l'imperatrice 


passerà l’inverno. 

Vienna, 29. Il giornale la Nuava Stampa 
libera dice che lord Glarendon è venuto a 
Vienna per consigliare l’Austria a voler con- 
tribuire alla soluzione della questione ita- 
liana, mediante un riavvicinamento alla po 
litica delle potenze occidentali, 

Questo giornale assicura che il Moniteur 
pubblicherà prossimamente un manifesto che - 
proporrà il disarmo europeo ; e dichiara che 
è una urgente necessità dell'Austria di rico- 
noscere i fatti compiutisi in Italia. 

5 DI pieno generale dichiara prive 
1 fondamento le-asserzioni della Corrispon- 
denza Zeidler. : 

La conferenza si riunirà venerdì. 

Berlino, 8. La Baviera e l’Austria ‘a- 
derirono allo Zollverein. £ 

La Corri: provinciale dice che il 
ritardo dei negoziati dipende unicamente 
dalla Danimarca. 

L'Austria è la Prassia presero rigorose 
misure nel Jutland contro il manifestarsi di 
sentimenti ostili all’occupazione nei capi da- 
nesi. Sperasi che esse non saranno obbli- 
gate di porre. in atto più severamente le 
clausole dell'armistizio. i 

Parigi, 29. Situazione della Banca, — 
Aumento numerario milioni 2 418, portafo- 
glio 23; biglietti 6 25. 

Rattazzi è partito per Torino. 

È smentita formalmente la notizia che 
l’Austria e là Spagna abbiano protestato 
contro la convenzione franco italiana. 

La France assicura che Drouyn de Lhuys 
spedì agli agenti francesi all’estero una cir- 
colare precisando il carattere della conven- 
zione franco-italiana. 

È inesatta la notizia dell’Osservatore Ro- 
mano circa la convenzione. 

Vienna, 29. La Gazzetta di Vienna dice 
che finora lord Clarendon non ha fatto al- 
cuna proposta, ma che tuttavia la sua venuta 
ha scopi politici assai importanti. 

La convenzione franco-italiana non fa an- 
cora comunicata al gabinetto austriaco. 


Notizie di Borsa 
Parisi, £9 settembre 


settembre 
28 29 
Fondi francesi 3 010 (chiusara)] 68 80 | 65 80 
là... id 42 3. .|9250| 9260 
Consolidati inglesi 3» » | 88 118/88 — 
là. italiano 8 01° incent. | 67 30 | 67 35 
Id, id. » fina corr.{ 67 35 | 67 40 
id. fine prossimo| 67 70 | 67 70 
 _,, Varoni prvarsi 
Azioni del Credito mob. francese |1603 [1008 
Id. ’ » iialiano 7 488 
Id. Ù » spagnuolo | 610 608 
là. Str. ferr. Vittorio Eman.| 345 347 
là. » Lomb.-Veneto | 530 | 826 
Ta. ». Austriacha 450 | 447 
là. » . Romans 337 337 
Obbligaz, -» 228 228 


G. ROMBALDO, Gwente, 


RORSA DI VORINO 
29 settembre 188% 


Fonpi Contratti In cont. in liquidaz, 
PUBBLICI 6. p.d. B. Matt. G.p.d.B. Matt. 
Consol. 50,0 — — 6705 — — 6755310tt. 
Torino-Savona ad Acqui 970 — < — — 
FONDI PRIVATI % î 
Banca naz. — — 1423 


Rorsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
28 settembre. 
Consolidati 5 0/0 in contanti 
Id. 80/0 incontanti , 


è Scuola toria alle R. Accademie 6 Collogi 
militari ed alla R. Scuola di marina. — Torino, 
via Saluszo (Borgo S. Salvario), N. 83, 
Il corso si apre col 1° ottobre. 
NB. Si acebttino anche allievi essarni. 


_-_—-—---—---r-_21%2=;5z5É 
ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 
Scuola preparatoria alle RR. Aczsdemie e 

Collegi militari e R. Marina. i 
Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, 19. 

Il Corso si aprirà il 15 ottobre. 
NB. Si ricevono pure allievi estervi. 


N SITI ORIT CIRLANTI VEST VEMLIZIAIIA > PERPAZOIE Pap 
LICEO PRIVATO BRACCO 
" Via Milanò , n. 2, 4° piano; Torino. 

I corsi comintierannò al 1° ottébre. 

Al 415 settembre avranno principio le eser- 


citazioni per gli esami di ammissione all'U- 
‘ nivefsità. , 


pesi 
ISTITUTO ROSSI (Vedi 4.a pagina). 
IRENE SITI TORE: DARA COMPO MIT LO 
ISTITUTO LICEALE. Via dell'Ospedale, 
n. 24, piano primo. Ripetizioni per gli esami 
di promozione, di licenza, e di ammessione 
all’Università. Ai 15 ottobre si apre il corso 
liceale di due anni. 
ll Liceo-Convitto Faà di Bruno 
si riapre in via dell’Arsénale, mn. +9, il 4° 
di novembre prossimo. Si acceltano pure al- 


‘lievi esterni e sì invia il programma a chi ne 


fa domanda. 


ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI e BACCHIALONI 
con pensionato e scuola-esterna. -- Torino; 
via Saluzzo, casa propria, num. 26. 
CIALIS IZIAZEO ZI VA 3 


IA CLASSE GINNASIALE E 
TEONICA, e corso DE. ‘ 
Via Accademia Albertiva, 5, Torino. 

degli occhi guariti 


MALATTIE radiralmente coll'ACQUA 


CELESTE del Dir Roussean; cataratto, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la golta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm. 
ue des Sts-Pères. — Prezzo L. 1). To- 
rino, da Bonzani e da gt e dalla 
Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5. 


Nello studio dell'avvocato Raimondo 
Maccia, in Torino, via S. T.mmaso, 
n. 26, Consultazioni legali gratuit: pri 
pover: al giovedì ed alia domenica, da 
un'ora’ alle quittro pomeridisne. 


TATTO hi i Te 


UNA CASA DI BORDEADX Siprimo 


ordine, 
cerca un agente È ciato ed esperimentato 
per la vendita di Vimî cd Aequavite 
a privati. — Condizioni vantagg'ose. 
Scrivere franco, posta restante, a Bor- 
deaux, alle iniziali @, P. R.° - 


ISTITUTO GINNASIALE ROSSI 
Via Stampatori, n. 6, Torino. 
Si aprirà pure quest'anno il 1° e 2° 
anno delle Scuole Tecniche. Le iscri- 
zioni incominciano dal 1° ottobre. 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPENTE 

Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della i gni malattio segrete 6 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 8. 
GIGCCOLATO FERAUEIKO80. Pacco fr. 6, 

Agente cormissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
© Bonzani in Torino e dai principali far: 
paacisti d’Italia, 


MANUALE 


DEL 


MAGHETISHO AFINALE 


desunto dalle più recenti opere magne- 
fiche, sua stozia, sna teoria, modo di ma- 
gnetizzare, catechismo magnetologico, ap- 

licazione del magnetismo alla medicina, 
inconvenienti del magnetismo. — Prezzo 
L.1 50; per la posta L.1 60. Presso Gallo 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, Torino. 


\ Balsamo vitale della 
ARNIGALINA capigliatura, di CHAR- 
DIN J.ne di Parigi. — L'ARNICALINA 
è la più preziosa delle scoperte per l’i- 

iene della testa; essa distrugge le pel- 
icole, toglie il prurito, arresta ‘la caduta 
dei capelli, li fa crescere, dà loro uu 
bel lucido e morbidezza, e ne previene 
la scolorazione. - Prezzo fr. 8. - Vendita 
in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5 fto 


dm PI ME 


.DA RIMETTERE 
AL 1° OTTOBRE 1864 IN TORINO 
Ampia bottega con bacheche interne ed esterne, sotto i portici di Po, 
ove di presente sì esercisce la vendita dei lavori eseguiti nel R. Ospizio 
Generale di Carità. i 
Alla detta bottega possono anche aggregarsi alcuni magazzini sani e spa- 
ziosi. — Dirigersi all'ufficio d’arte del detto R. Ospizio. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


I) sottoscritto si reca a premura di avvertire le Je agricole che fanno con- 

‘ suno del Vero Grano delle Isole di Chincha, chetrdvasi ben 

provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 

erede necessario dichiarare cho non è @itesezsa@ vero e legiltimo Peruviano quello 

che non viene estratto dai suci magazzini di Sampierdarena. pai Sa 

MN prerzo di vendita è stabilito sulla bnse di 

. ®D& per tonnellata di 10@0@ chilogr. per partite superiori a B@ tonnellate 

+ s50 Li » 1000 sE Bri » a afetiori alle 8® (èrinellate 

posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto: 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


to 1864. L PATRONE 
Genova, agos pr pria alagto Lambo D Oria. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Uoremalacioni sseguite per 


per qualsiasi i si pr 

bi x 
BALL'EMPORIO PRANCO-ITALIANO DI GENOVA 
Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un térzo alla ‘corisegna, 

e de) primo terzo nell'atto dell'ordinazione, 
NB. Le merci viaggieranno a tutto pieno rischio dell'’Emaperia per tutta 
‘l'estensione del nuovo Regno d'Italia, } ip 9 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Emporto, salita Sant'Anna, n. 28, primiò "piano: . 


ione + iva = area tisi i ani 
Ali. IAA tre cesta I e° LR 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI. 


ntercettana l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. Approvati dal 
conto consultivo d’igiene pubblica, dal Consiglio di sanità, dalla Società d’ in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe all' Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi cattini inodori i le acque di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco. — Rogier et 
Miothes, fornitori degli ospedali, del genio militare e di tutti i porti della ma- 
rina imperiale — Parigi, cité Trévise, n. 20 


NPA 4 
CURA RADICALE E PAORTA SENZA MERCURIO 
delle vealattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio (rovato efficace da 
È tencolale pratico " 86 anni, di &. FEIRBEBUA, dolore in medicina, ecé., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ece., 7° edizione, fr. 8 — L'àn- 
cora per l'impotenza, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — Della debolezza 
del ventricolo, 2° edizione, fr. 8 — Del magnatiolio fr. i — Della gotta, fr 1.— 
Via $. Francesco d'Assisi, corie rimpetto S. Rocco, geria n. 2, a mano destra, 
piano 2°, o Doragrossa. n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piatid, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8, — Serivere franco. 


rie ere ene ra TI n 


Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore IS. MBART, di ritorno da un iungo viaggio nelle Indie , ne riportò 
lè Materia cd il suodo di gra de che i Y a CHER E dallo Indie adoperario 
sonservare le ricche loro capigliature. x » 
agito deli'Glio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 
o la barba agli imberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori è dare UD libero cor- 
so alla circolazione del sangue nel tubo capillare. L. 2 la boccetta. - 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo rio, 8, nel cortile. 


ce — ini 


e 


n VANE H 0W Y Questi RIMEDI 
PILLOLE ED UNGUENTO OLL | À pi HOLLOWAY 
iù gran vendita di linque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 
LOLE Presentano il mezzo più sicuro € più efficace conosciuto di purificare e 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente ]a dissenteria, 1 mali di fe- 
ato ‘e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L’UN- 
GUENTO sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano croni- 
che o: virulenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura gna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- 
uento in piena confidenza per-tutti ri imali esterni, essendo esso un curativo ib- i 
fallibile. Istruzioni chiarissime in tutte le lingue, secontiò-il*bisoguo del paese , 
sono ‘*ffissate sopra ogni scatola è vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos- 
sono ottenersi a ‘prezzi moderati ipresso tutti i venditori di medicine .in Siam, ; 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la Con d indie: le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia ela” recia. Nel nostro paese 
si trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. - 
aGgNTI sPECIALI: Torino, D. Monpo, agente commissionario; Bonzani, Sa- ‘ 
varino e Virano. — Genova, Carlo Bruzza. — Milano,: G.Rertarelli di Tommaso. 
— Savona, Luigi cr _ goa Base Lr] 3 Livorno, ppensio 
ocacci. — Bologna, .Alessandro Calari. -— Bresci aggia. - sì 
T 4 Pier, — Napoli, Dr W. S. Smih e S..Galante 6 Comp. — Messina, Richards 
e Arcadipane. 


pon mt n nti irene i 


cova BOTELzI RESTAUBANT | tori the giungono colla ferrovia possono 
GENOVA 0 KESECCHINO, cor dotto valersi degli Otanibus the farino il ser- 
- ‘da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1.'| vizio della eittàper farsi condarre all'AI- 
Vrauzi a prezzi fissi, particolari esàila!| betgo-del Rebecchin 
carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
moro uni'e » separate. l signori viaggia 


LI 


situato lungo la via.percorsa 


n LA » 
bas ‘ed in una casa della più signorili 


Si dà 


i 
0 ,0éhe è 33p La I 
ì i ‘popid: «Trattamento libero ad ogni cora a 
Li 


Corte della Caccia Reale La it sotto i portici della Fiera 
e.via della Palma, rim- | NAVALI ( \\IL Il È | cino Bmg Bel'om 
petto alla Piccola Vil'a IMI I. LAV) cd all'Hotel de Lendre, 
x di Torino. Pr35 SRO LL i; fum. £6. 


AV7ISO ALLE SIGNORE 

. che bramàno la' TOELETTA. *. 
dea; soirées, Polvere d'org, d'argento, d'ac- 

ciaio, e blomde per i balli, i profumi più delicati, Fard pei ceti. 
perfetta inditazione della tinta naturale per passeggio 'e per so rées; Rouge 
de Chine, Neîr indien, Réseaux ‘(d'azur per désiznare 16 vene, 
EBlane de Lys ‘invisibile sulla pelle, Crayons mistéricux per ombrare 
ed annerire le ciglia e sopraeciglia, e molti altri articoli i più signorili e delicati 
ed a prezzi modicissimi. ia ; 


UFFIZIO D'ANRURZI ED ABBONAMENTO AI G'ORNALI 


Quest'Agenzia è concessionaria delle pagine d'annunzi del Fisehietto, Pa- 
squino, Memoriale, giornali che per la loro estensione di pubblicità ren- 
dono sommo' vantaggio al commercio. 4 

Il Fisehietto porta gli annunzi nella metà della 
cadono più facilmente sott'occhio del lettore. Sa 

Il Pasquino, pubblicandosi una sol volta per settimana, ha il vantaggio 
di tener pubblicati per una settimanagli annunzi che vengono pagati una sol volta. 

Il Memoriale si pubblica mensilmente ed è distribuito iù tutte le stazioni 
del regno, per cuì la sua pubblicità riesce estesissima, ed il prezzo ne è mode- 


quarta pagina, cosicchè essi 


ratissimo. 

Quivi si ricevono pure gliannunzi per tutti i giornali. 

Quest’Agenzia riceve inoltre abbonamenti a tuiti i giornali d'Italia. recando 
così un grande risparmio di tempo, e di spese alle persone che si troverebbero 
perciò nella necessità di dover fare incomodi giri fra i vari uffici’ dei giornali, 
e di spedire diverse leftere. dilata 


TA rino ‘“DajrEcATtO br menrtuzze i 
OLIO ERGINE doro! è ‘stizà “cnutivò *qusto ) di RA CITE, 
q E EITEIO4 ' membro dell'Istituto Politecnito, ‘#rimatore*a 
St-Malo e St-Pierre Miquelon, la sola qualità raccomandata in -Éranicia’ ed appro- 
vata dall'Accademia imperiale di medicina, che goda la Rotazione del‘Governo e 
la confidenza dei ‘medici. Un diploma d'onore, duò medaglie ed ua menzione ono- 
revole a Londra. — Deposito principale a' Parigi pressò Riche, «ia Maragran, 2, ed 
in tutte le città di Francia 6 dell'estero. — Vendesi in Torino, via Doragrossa, n. 9; 
Genova, via Carlo Felice, £9; Milano, corsia del Duomo, 980; Napoli, via Chiaia , 19, 


AIMEE TOT FILI I nt e nd lessate 


25 ANNI DI SUCCESSO. © 
ALCOOL, DI MENTA i RICQLES At uso di quest'Alcool, utilissimo in tatte 


stagioni , è -da* raccomandarsi special: 
mente ‘nei giornì di gran ca ediante aleune goccie di questo liquore in un 
Bicchier d'acqua, zuccherata 0 non, si ottiene una bibita delle più gradevoli;-sane 
é'ririfréstanti, e la meno costosa. Di questo elisir qualonque famiglia dovtebb’essèré 
rovvista, attesvehò facilità grandemente în digostione, forti- 
ca lo stomàcò anchevil più sfinîto, scactia i 'mali-di testàj mitiîgà le coliche, puri 
fica il sangne; calma i nervi e dissipa all'istante qualsiasi malessere. Quest’alcool 
guicene infallantemente i crampi allo stomaco, la diarrea, la colèrina, e preserva 


la ‘qualunque influenza epidemica. 
Si vondé in boccette suggellate a 3 fr. e a 5 fr. 50, coll’istruzione portante i 

sigillo' e‘Ta firma ‘dell'inventore‘H.' Dx ‘Ricoi;s, corsò d'Herbouville, 9 in Lione. 
Ègente commissionario in Îtalia D. Move, Torino; via Ospeal6; 1! Hapoli, siessa Casa. vendita 

Torino, Bonzani, Depanis: Milano, Biraghi-Ravissx , Zanetti; Genova, Lertora:. 


Contro la tisi, affezioni serofolosa, tossi croniche, reumatismi 
za del fanciulli, gotta, indebolimento generale. (Kase 
Éiolte © facile a prendersi,,.—— Menzione onorevole. 


“A Perk(, run Castione, — Dopod Lo tetta le busna farmaci 


Milano presso Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm. Bonzani, 


, mad 
7 vi 


riti — 


da U SS E 0 da z Hiufe . 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, @ 
fa aumentare di prezzo è li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 00 litri È, &, © © 
(garantita$ ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
boccetta sufliciente pet 


ROL a Tote 


ESSENZA DI GOGNAC 
istantafieamente le' acquavite d'ogni specié.' — Uni 


ùn ettolitro L.-6. (Ricetta deposta ed approvata): 
PROFUMI CONCENTRATI per liquori' francesì' ed esteri. Assortimenti 
di più di 50 profumi. = Una boccetta per.20 litri L.<g,* **otaem 
uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito"centrale in Torini 
presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spadizione in provincia 
co.tro vaglia postale. "da a ° e 
SEIRAAZEZIT INZONA DARAI RZ av Pie 


ACONA MINERALE solfuro-alealina di S. Mirtin-Lantosea di 


Nizzà (Francia), approvata dall'Accademia di Parigi. 

Quest'acqua è specialmente indicata nelle malattie 
croniche delle vié respiratorie : angina glandulare, laringite, bronchite e catarri 
cronici, asma umido utonico, flisi polmonare. Essa eccita appetito e ‘mostrasi ‘n- 
tile nelle dispepsie con atonig: aumenta la secreziono delle «rino, modifica con 
vantaggio la gravella, la podagra, il catarro cronico dellà ve-cica, Il suo impiego 
è indicato di inalattie della pelle, e \a' sua azione risolativa la feade potente 
contro Je ostruzioni del fegat», gl ingorphè della' prostatiydella matrice" la leucor- 
rea o fiori bianchi. — NB: Ogni bouiglia: porta i impronta del suggello dl pro- 
prietario. — Prezzo della bottiglia di mezzo litro: fr. 2. — Deposito generale dal 
proprietario signor TOMMASO DALMAS, in Nizza. In Torio presso L'AGENZIA 
D. MONDO, via*dell'Ospedalo, ni (0 * Se rabibania el lo cio 


na A ITS LITRI SSTO iii 


inten Gato, di) cr dir 


GCHIE DEL VIS 
MAGCHIE DEL VISO 

I) Latte Antefelieo puro è dn cosmetico infallibile contro Te macchie di 
rossofe, Jentiginî, ‘setpigini;' matchie provenienti da gravidinza, ece. Alltingato ‘con 
due o ‘tre quarti d'acqua, ed impiegato prima ‘delle abfuzioni del mattino, purifica 
l'epidermide, senza mai irritarla ovalteraria; dallesstrezioni coloranti, oscure; fari- 
nateo 0 ‘giallognole: dissipa o ritarda-le prime*rughe; rinforzando il tessuto della 
pelle, ed impedendogli di distendersi : dà e conserva al viso le qualità del di bello 
incarnato. — Bbocéetta: B' fr: = Parigà CANDES è S60k , boulevard St Denis , 
28. Depnsito centralò in Ifalia presso l'Agenzia DÎ MONDO , “Torino, via' dell’ 0° 
spedale; n. 5. (Spedizione in provincia). i » 


+ e ee eni 


PERO ELISIAE FONICO CONTRO GLI MORI (3 
GUILLIE, PAUL GA È, farmacista 


£3, via TCrapelic-Balnî Cerato è PIRIGE 


L'itisia 01 GUILLIA, proparzio di PAOLO GAGÈ, è unv dei medicamenti più -m aci, pie 
r'ili, più scunomiri che si*cornscano come pufgatito a nello stesso tetn) come deppratiro 
È ntile sopratutto at medici i campagna, ai padri di famiglia lontafit dai soccorsi weliet 
d al curati di campagna che st danno fa-missione'di soccorrere i poveri ammatati € gl'indigenti 
È utile altresi allevvlassi Oporais aila quali risparmia considerevoli snasn in ‘medicine, 
rri’esperienza di piùvdi quament'anto ha dimostrato fino all'evidenzi she IE LIM Dego 
Teparato da PAOLO CAGR era di una incontrastabile efficacia contro le fabb»l nel pas pa 
fnidoet, la dissegterie endemiche »d «pidemiche, 1» sofferenze di gotta e di reumatismi, + ca- 
Xarri della vescica, il chotera-mortus, ia febbre gialla e le malattie apidemiche, nalla- gpajatito 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato è dello siomaco, nelle affezioni > nun 
Bono pericolosa l'età critica a la vetchisia, nelle gasualzie, nelle zastroentariti, noglf ingor 
ahi dalle glandule, le affezioni arpetiche ed apaticha, gl'ingorghi polmonari, le amorzoidi, ecc 
‘atta con ogni bottiglia di Elisire un opussoio di Spiegazioni che forraa 20 vero trat 


‘ato di medicina nsualt e domestica. Unssto opescolo si deve asigsre. 


Agente cotnrrinonario in Italia D. Hondo, Torino, via déll'Gdpadala, h. è. tendoti. Fi 
poni. Dopari — Milano, bisaghiA:vizda, tamett - Movara, Gaecia, * nelte prin ipali 
r n 


ALBERGHI E RISTORATORI RACUO 


ALBERGO » MILANO, 
costruito appositamente ed 
erto-nel ‘1868, amplialo con molti co- 
i nel 1864. Camero da-fr.-1-50 «in 


HILANO 


nici, corgo Vittori? Kmannele. 29. Comi 
locali, appartamenti e catieré ssparato, 
Tavola srotonda, a pasto e allavrezria, 
prezzi convenianti, sèrvigio assai proprio. 


ot 


rexzo fisso ed alla sarta. 


Questo negozio è provvisto dei più preziosi oggetti di Toeletta per le Signore» 
come per esempio: Coifl'ares M300,4 
OMMEE, 
Roù 


ALBERGO pi FRANCIA con 
p pra ERA: di 


Re Italia: yYregiato i 
Cena Li criato con grafile medaglia "9 


“in pochi giorni le go! 
Si usa anche qual i 
approvata superiore a tutte le ‘altre, eda valenti prati 
di ‘mercurio, nitrata d’argento, 


Parziali: Bonzani, Depanis, Taricco, e ne 
Agenie commissionario D. Moxvo, Torino, via 


STABILIMENTO 1D 


aa 


Professore di 


taria dei 


ici ordinata 


ile ria 


IDE-BER 


ici di Londra, sre., eec., tec. 

La famosa TVIEZIONE 
balsamico-profilatica è 1 unica 
0 ee intipienli e croniche, goccette e fiori bianchi, 
preservativo sicuro. Dalle diverse Accademie di Medicina 
s perchè igienica e priva 
o di altri astringenti nocivi. — EFFETTI GARANTITI, — 
Prezzo fr. @ l’astuccio con tutto il necessario, e fr. 8 senza s 
generale: Genova, Farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, 
cezione a Toledo. — Sweewrsali: Torino, G. CenesoLE, 


iringa. — Deposito 
D'Earizio, Strada Con- 
Via Barbaroux. 

Cipali farmacie d'Italia. 
dell'Ospedale, nb. 


—_ COSSILLA presso BIELLA (Pionone) =“ » 
R 
I TRROTERA 
CON CASA” DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO L'ANNO 


NARDIN 
ivillegiato in Ispegna 
dell'Accademia Unie 


pr 


FICO 


Dirigersi al medito' direltore dott. Vinea a Cossillà, ‘ed in Milano al dottore 


Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. 


I CAPIGLIATURA. 


la 
‘vendevansi-pomate che del dotto Dupu 
che ora si offre ai calvi ed 
della sua efficacia. Coll'uso di 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere capelli e barba, 


La rinomanza di questa Pomata per ridonare i capelli ai calvi, e far nascere 
barba agli imberbièva tutti notas'era da lamentarè solo ché 


sotto “tal “nome 


tren non avevano che il nome. La Pomàta 
agli imberbi è vera di Dapuytren, e non manca punto 
due vasi di essa una: persona vedrà rinascersi tome 


per incanto] | capigliatura, senza che intonedo verunò gli venga cagionato. 


Vendesi unicamente in 
Italia, ‘via Carlo ‘£lberto 
postale afrancato di L. 4. 


orino da Gallo e Brunetti, agenti generali per tutta 
, nel cortile: ‘—‘Si spediste in“provincia contro vaglia 


TEMATICA 


calmano all'istante il male ai donti il più 


\l 
LE GOCCIE GIAPPONESI acuto e neimpediscono il ritorno, distrug- 
gendone la carie. Vent i costànte successo stanno garanti della loro supa! 


riorità su tutte le altre preparazioni di simil genere senza eccezione. 
Ageniè commissionario per l'Italia D. monpo; Torino, via dell’Ospedalo, n, 5; 


Napoli, stessù Casà, strada Toledo, 


7205. =Vendonsi ‘in Torind' alle fatmiciò De- 


panis,' Bonzani, Taricco, È) presso Îe ‘principali: d'Utalia.‘— Prezzo fr. 2 50. 


porcini 


PELLETIRR PARSE.: 
CONPLTT Sante 


d'armnica mentaà 
gioni.e ferite intispensabite 


INTUI 
TAPPETI articato superiore al 


irta ico GY din dt 


IT Aa I 


RI 


tira arresta 


FIGLIO, FARMACISTI, 


a Bonzani e. da Depahis, Torinò, e dai privcipali farmacisti nelle 


volgerai* ai sensali onde trarre gli acquirenti, 
forta e la dompnda. 

Perchè non imitano essi i proprietari ledeschi 
ti bettino della pubblicità, ‘stonomizzando così 
vrebbéro pagare ai sensali, ma anche il tempo, 


Un senvale può avere èlcune discine di clienti; la 


grietari la Società generale fidi anvunzi, si 
Fo 060 lettori, 6 non costa la |. 


che' prbcurano' gli ammofiri. 


I proprietari cho hanno una terra 
ai loro notai onde trovare dei compratori. 

“Ilrotaiò, per fare l'interesse de suo oliente, 
breve‘ tempo e alle migliori condizioni possibili, 
sioni che riceve la maggiore pubblicità! ‘*** 


scie cò mi demence fano cing 


NTESIMA PARTE di 


» 
h 


\ ‘nella officine, fabbriche, opifici. 
prezio8é* edvil più usuale-dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2 la boccetta. 
Taffetà d'Inghilterra 
Prezzo del rotolo 1 fr, 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'0s edale, n. 3. 


kt 


SOCIETÀ GENEBALE DEGLI ANNURZI 
Avviso ai Proprietari 


I proprietari che hanno una casa 0 una torra da vendere sono obbligati dì ri 
o attendere tolto tempo tra l'of- 


WIrinpées'adtrice, Lione. 


glior vermifugo.' Si prende facilmente ed è 
6: — Prezzo fr. 2 la Bonbetta, I E 


[URI JT di Digitatina, ordinati dalle celebrità mediche di Franci 
petet To bet nelle "pat pitazioni di ‘cnore. — [Sert ì iniloni La 


2 la boccetta. 


, néccessaria ed ellicace nelle cadute, contn- 


Il più 


per i tagli, le ferite, ecc, 


fendon:i 
tà a fralfa, 


inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
on solo le commissioni chy do- 


che pur Vale danaro? 


; indir 


Avviso ai Notai 


una casa da Vendere soglioro indirizzare 


er trovare 
on ha che 


mbblicità che offre ai 
naa giorvalmento a più di 
t (EN È quello che costi un sehsale- 
'‘Kdonomia di ld etohomia di danard e èémpratori sicuri, ecco i vablaggi 


nunzi in nose giornali fra i più importanti d'tialia, offie gior 


mila lettori ai notai che volessero usare 


della ana pubblicifà. 


ro 


il compratore ne) più 
da piva allo commir 


La Società generale degli annunzi, la quale ha l'esclus;va 


roprietà degli an- 
almente più di 59 


Con una spesa relativamente insignificante, i #ighori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro elienti motio' terapo e molle perdite d'interessi 


lepri esteta 
L'annunzio perchè sia afficase deya 
La Società 


por a posizione evidente degli antunzi 


egli annuneî' feciliter st Valli bblie 


mbblicità 


i signori piéprietari 6 notsi. 


asso volte ripetuto. 


sia poi prezzi sia 


inibioarattzio nd bite aree e ren 


Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 3, Torino, 


LIBRI A BION MERCATO — 


I Mondo per ridere. Emporio 
cura” del Negtom.nts Italiano — Cedf. GO. 
‘N Coltivatore perfetto. Maptale 
merose norme pel miglioramento'‘deî terreni 


‘eri 


ì ) Panment 

agrologia. viticoltura, industria serica, pratologia, Toréggi, 
ti aratirà, ecc. Con due append ti salla ivazione del 
ed alcine osservazioni snlle influente atmosferiche. — Ce 


di frottole, indovinelli, brip disi, ecc. Per 


| agrico}inra prelica; corredato di na- 
delle rendite; nozioni di 
cotoni, gelsi, alberi frut- 

tabacco, lino e canape, 
nt. 80 


GI amori d’una guantaia: Romanzo di Giacomo Sormanni.— Cent. 60. 


Le modistine. Romanzo di Giacomo 


Sormanni. — Cent, 60 


La mia pipa. Memorie di uno studente, di Antopio Scalvini, 2 Vo]. L.1 20, 
Le avventure di una sartina milanese. Romanzo storico origi- 
2 


nalè di *Xrtonio Vismara, — Cent. "60, 


Detti fibri si spediscono franchi per tuito i) regno contro. vaglia 0 francobolti. 


PORTAPENNE 


azione dell'ele!iro galvanico sia 


ELETTRO-GALVAMCO siente sen 


efficace contro le affezioni Dervose, 


il signor J. 


Alexandre ideò un portspenne che pèr la sna costrazione semplice ed ingegnosa 


è una pila voltaica perfelta, e dà 
, Yanfea “dolcé, continua ed ‘uniforme. 1 
la finforiarò i nervi, previene i piccili dulòri a 
vcae; èd è perciò che vennò brevettato presso t 


vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortil 
di L>£ 50; franco per la pòsta, contro vaglia postale 0 fr 


ind srt 


UMIPEBRRALE ps; pulirà oro, argento, 


preservandoli d-lia ossidaziona. Servoaa pare 


oggetti ia vetro 0 cristslo. — Gant. 50, 60, 


r.ss D. Mono, via dall’Ospedel:, n. 5, 


4 l HOTEL FENSI 
FIRENZE, Bic PENSION DI 
î 5 NOLI 

| tetanf 18, condito dei Fritoiti Nucei | 

| Tavola rotenda e bagni. Ouesto albergo | 

Ta viimaro Del sevtro deila città prasso 

I alla satisdrala È 


bt 


N 


BOT vs 0 GRANDE BRE- 
AGNE. rue de Po, 2, Co mi- 
ne Siablissomeni est situé au contre 
Tàs da la placo Uhdiosu. 


TURIN 


tti i govarn 


è persona che se ne serve una corrente 
rtapenne che si offre al 
cui sono soRE 


a, Torino, al 
ancobolli, L. 2 7 


Ù ica 


PULITURA DEI METALLI nta 


al 
ubblico , oltre 


tte le persone ner- 


de). continente, Si 
caso 


ANTENA = CENERI 


UVIANE ra POLVERE 


per nettare 
75 e fg 2 
Torino, 


ile, trat p 


rame, ferro è 


alsi:si meta}lo 
spacchi ed altra 


gl 
Îa scatala, 


mie 


! Tip. dell'Onnvioxe diretti da €. Carbone 


